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Interessanti scoperte, mutazioni e rettifiche 
in fatto di Geografa, sono avvenute in questi ul- 
timi anni. Nell’interno dell' Africa, laghi novelli, 
montagne con picchi coverti di eterna neve quasi 
sotto /’ Equatore , e nuovi popoli e reami sono 
stati scoverti da intrepidi viaggiatori europei. Nel- 
V America del Nord abbiamo veduto nuovi stati 
creati, città fondate, e popolazioni in brevissimo 
tempo raddoppiale e triplicale- Nel Mondo Marit- 
timo, novelle colonie stabilite. In diversi stati di 
Europa, nuove divisioni amministrative formate e 
popolazioni accresciute. In tutti i Mari, linee di 
navigazione a vapore stabilite, ed immense reti di 
strade ferrate costruite in Europa ed in America. 

Tulle queste novità le abbiamo segnato su le 
carte del nostro Atlante geografico, e le segnia- 
mo come pervengono a nostra conoscenza , onde 
tenere il pubblico al corrente de' progressi di que- 
sto interessante ramo dello scibile. Ma avendo ve- 
duto pili volte le nostre carte trovarsi in contrad- 
dizione con la maggior parte de’ Trattati di Geo- 
grafia per non essere i medesimi a giorno delle 
ultime notizie, ci damo indotti a scrivere questi 
brevi Elementi adattandoli al nostro Atlante. 

Questa operetta é divisa in due parti: la I. 
parte contiene alcune nozioni di Geografia Astro- 
nomica, le Definizioni Geografiche, e la Descri- 
zione generale della Terra; la S. contiene la de- 
scrizione particolare degli Stati. 
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Nella Geografia astronomica abbiamo cercalo 
di usare la massima brevità, indicando, per più 
chìaressa, con apposite figure ciò che di reale 
nel nostro Sistema Planetario , tralasciando la 
Sfera Armiilare. 

Nelle Definizioni ci siamo un poco. dilungati^ 
aggiungendo pure alla tavola qui in fine iiségfn 
' convenzionali usali nelle carte geografiche, 'acciò 
nel corso di questi studi i giovanetti non abbiano 
ad incorrere in dubbi o in errori. 

* La Descriziotie generale del Globo compren- 
de la grande divisione delle terre e delle acque: 
la posizione , i confini, la superficie, la popola- 
zione, le divisioni politiche, le Montagne, i Vul- 
cani, i Laghi, i gran Fiumi , il suolo ed il cli- 
ma di ciascuna parte di esso. Tutte queste mate- 
rie sono esposte a forma di quadri con alcune os- 
servazioni generali, affinchè i giovanetti possano 
concepire una giusta e chiara idea di ciò che pre- 
senta di più rilevante la superficie del nostro 
Pianeta. 

La Descrizione particolare poi contiene i 
confini degli Stati, i Mari ed i Golfi che li ba- 
gnano, i Ùapi, i Monti, i Laghi, i Fiumi, la di- 
visione amministrativa, le miniere, le produzioni 
del suolo, le manifatture, il commercio, le strade 
di ferro , ed altre particolarità che ciascun di 
loro potrà offrire. Dopo aver descritto in tal mo- 
do ad uno ad uno gli stati di Europa , si passa 
alle altre parti della Terra. 

Nella compilazione di questi Elementi abbia- 
mo consultato le più accreditate opere geografi- 
che; ma sopra tutte ci han recato non poco gio- 
vamento i Bullettini della Società geografica di 
Francia ver ciò che riguarda le ultime esplora- 
zioni, e V almanacco di Coburg-Gotha per le po- 
polazioni e divisioni amministrative. 
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DEFINIZIONE E DIVISIONE DELLA GEOGRAFIA 


Il Yocabolo Geografìa significa descrizione della Terra: esso 
deriva dal greco Gea, 'f erra, e grapfio, descrivo. La Geo- 
grafia dunque è quella scienza che c'insegna a conoscere 
il Globo terrestre che noi abitiamo. 

La Geografia si divide in antica e moderna : l’ antica 
descrive la Terra com’era abitala e divisa ne’ secoli passati: 
la moderna la descrive secondo lo staio attuale. 

Si divide pure la Geografia in parte astronomica o ma- 
tematica, fisica, politica e morale. Si dice Astronomica se 
tratta soltanto della figura e delle dimensioni della Terra 
de’ suoi movimenti e de’ suoi rapporti con gli altri corpi ce- 
lesti. Si appella Fisica se contiene la descrizione delle terre 
e delle acque con gli animali, vegetabili c minerali che vi 
si trovano sparsi. Politica se espone la divisione degli stati, 
le loro città e gli abitanti che contengono (1). Morale se 
si versa semplicemente su le religioni, i costumi e la civiltà 
de’ popoli. 

(1) La parte politica della Geografia è molto soggetta a rambiamenti, 
accadendo spesso che uno stato aumenti o diminuisca di territorio di pro- 
vincie e di abitanti , o pare che di uno stato se ne facciano più o di più 
uno; perciò una Geografia esatta che sia allorché si pubblica, diviene, per 
questo riguardo, dopo pochi anni iuscrvibiie. 
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NOZIONI 


chiama Orbita o Eclittica (Figura 1. ) Dippiù mentre gira 
intorno al Sole, gira ancora intorno a se stessa in 24 ore. 
11 primo moto si chiama di rivoluzione, il secondo di rota- 
zione. 11 moto di rotazione produce il giorno e la notte. 

Non solamente la Terra gira intorno al sole , ma vi 
girano altri Globi ancora, chi più grandi di essa, chi più 
piccoli, alcuni visìbili ad occhio nudo, altri visibili soltanto 
con telescopi. 1 visibili ad occhio nudo sono, IMercurio, Ve- 
nere, Marte, Giove e Saturno: i telescopici. Vesta, Giuno- 
ne, Cerere, Pallade, Urano, Nettuno e parecchi altri. Il più 
vicino al sole de’ visibili è Mercurio, poi vengono Venere, 
la Terra, Marte , Giove e Saturno. I telescopici si trovano 
tra Marte e Giove, soltanto Urano e Nettuno sono i più di- 
stanti di tutti. 

Tutti questi Globi, compresa anche la Terra, si chia- 
mano Pianeti, ma i telescopici Ira Giove e Marte più par- 
ticolarmente Asteroidi. Intorno ad alcuni di essi girano dei 
Globi più piccoli nominati satelliti : la Luna è un satellite 
della Terra e gira intorno a questa in 29 giorni. Giove à 4 
satelliti , Saturno ne à 8 ed un grande anello , Urano 6, 
Nettuno 2; in tutto 21 satelliti. 

Vi sono ancora alcuni Globi che pure fanno la rivolu- 
zione intorno al sole, ma per un’ orbita assai allungata, la 
più parte con lunga coda. Essi si appellano Comete e sono 
visibili soltanto quando si accostano alla l'erra. 

Tanto i Pianeti che i Satelliti e le Comete sono corpi 
opachi , e la luce che tramandano è il riverbero di quella 
che ricevono dal Sole. Tutti essi compongono il nostro Si- 
stema Planetario. ( Fig. 2. ) 

11 Sole risplende di una luce propria e supera di molto 
in grandezza tutti i Pianeti i Satelliti e le Comete uniti in- 
sieme. La sua distanza dalla Terra si calcola 84 milioni di 
miglia. 

Tutte le stelle che si veggono in Cielo anche brillano 
di uaa luce propria, e perciò sono tenute per tanti soli, i 


DI GEOGRAFIA ASTRONOMICA 


La Terra è di figura quasi rotonda, e gira 
Sole in 365 giorni e 6 ore circa. La linea che 
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GEOGRAFIA ASTRONOMICA 7 

qiinli debbono avere il loro corleggio di Pianeti Satelliti e 
Comete, ossia i loro Sistemi Planetari. 11 numero delle Stelle 
è in/inito (1). 

Il Sole, le Stelle, i Pianeti, le Comete eJ i Satelliti sono 
appellati col nome generale di Corpi Celesti o Astri: perciò 
Astronomia si chiama quella Scienza che tratta de’ movimenti 
Celesti e degli altri fenomeni che si osservano nel Cielo. 

, Ad un gruppo, di Stelle , ossia a più Stelle fra loro 
vicine, si dà il nome di Costellazione. Tra le tante che se 
ne veggono nella volta del Cielo, vi ha lo Zodiaco composto 
di 12 Costellazioni situate ad ugual distanza nella stessa di* 
razione della linea che traccia, la Terra nella sua rivoluzione. 
Esse sono Ariete, Tono, Gemelli, Cancro ,. L^one, Vergine, 
Bilancia, Scorpione, Sagittario, Capricorno,, Aquario e Pesci, 
e corrispondono ai 12 mesi dell’anno (Fig. o. ) 

Nel girare che fa la Luna accade tante volte die si po- 
ne tra la Terra ed il Sole: allora quest' ultimo si covre e tal 
fenomeno dicesi Eclissi di Sole. Altre volle poi la 'forra si tro- 
va tra il il Sole e la Luna, l’ombra dulia Terra oTusca la Luna 
e dicesiiEdissi'di Luna ( Fig. 4. ).. . < 

, li I punti tiqlornota cui gira la Terra si chiamano Poli; A. 
un/». detlol Artico, l’altro Antartico; e la linea„che s’imraa-*^ 
andari dar, un Polo all'altro, passando pel centro iklla 
'Perca V si /chianaa. Asse ideila Terra ( Fig., à,,) 

Una linea che circondi la Terra egualmente ! uislanlé 
da’ Boli si. ebiaraa £qu«aloi;S^ .L’ Eqnatorp ;si divide in 360 
patti eguali .delle gradi., ed ogni grado è‘ lungo 60 niL 
glia (2): per conseguenza j’ Equatore, dello ancora per eo- 
cellenza.la Linea., -è lungo ,21,600 miglia. .Cm-ciin rgiado 
«.'suddiviso in 60 r minuti; per cui ogni luiuulo corrispo^ide 
ad. un miglio (Fig. 6. )■ . : . ., , | 

il Lapparle della Terra dall’ /Equatore al Polo Artico si 
chinina Emisfero Boreale o Artico, l’altra, dairEqnalorc al Polo 
Antartico si chiama Emisfero Australe o A'Oartico (Fig. 6.) 

- 11 . Le linee che tagliano l’Equatore ad angolo retto, e che 
reslTingendosi fra loro a poeo a poco vanno ad, unirsi ai 
Polì,: sono delle Gradi di Longilndine o Meridiani, perchè 
quaiido il sole si trova a perpendicolo su di uno di essi è 

(1) Le stelle che si veggono in Ciclo ad occhio nudo non giungono a 
Irciqila , ma col telescopio se ne contano de’ milioni , ed a misura che si 
costruiscono telescopi di maggior perfezione e forza il loro numero maggior- 
mente si moltiplica. Atto spettacolo si imponente di tanti e tanti mitiom di 
Soli c con tanto ordine disposti non può farsi a meno di riconoscare un DIO . 
onnipossente che li à creati e che li regge. ( Coeli enafranl gloriam Dei ). 

(2) li mìglio italiàno i“ formato dti 1000 passi geomctriei ciascuno di 7 
palmi iia|N)1itani. 
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mezzogiorno per luKi i popoli al merlcsimo soHoposti (Fig. 7.) 

Le linee parallele all’Eqiialore si chiamano Gradi di 
Laliludine, e se ne coniano 90 andando dalTEqualore al Polo 
Artico ed allrellanli daH’Fqualore al Polo Aniartico; i primi 
hanno il nome di Gradi di Latitudine Boreale , i secondi 
di Latitudine Australe ( Fig. 8. ) 

I gradi di Latitudine, come si è detto, s'incominciano 
a contare dairEqiialore; ma per i gradi di Longitudine non 
vi è un punto fisso di partenza, potendosi stabilire per pri- 
mo meridiano uno che passi per Napoli , o per Roma , o 

? er Londra ec- cc. (1). Noi adottiamo quello che passa per 
ari^i. Da questo si contano 180 Gradi ad oriente detti Gra- 
di di Longitudine orientale, e 180 ad occidente detti Gradi 
di Longitudine occidentale , in tutto 360 gradi. Dippiù si 
appella Einisrero orientale la parte della Terra dal i,“ me- 
ridiano fino al Grado 180 di Longitudine orientale, ed Emi- 
sfero occidentale la parte opposta ( Fig. 9. ) 

La Terra nella sua rotazione gira 15 gradi ogni ora, 
ovvero un grado ogni 4 minuti. Quindi allorché è mezzodì 
ad un luogo, per esempio a Napoli, sono le 11 antimeri- 
diane per quei paesi che gli stanno 15 gradi ad occidente, 
e r una pomeridiana per quelli posti 15 gradi ad oriente ; 
le 10 antimeridiane per quelli 30 gradi ad occidente, e le 2 
pomeridiane per quelli 30 gradi ad oriente , e via discor- 
rendo ( Fig. 16- ) ' 

Al pado 23 e 28 minuti di latitudine boreale v’è un 
circolo detto Tropico del Cancro, ed all’istesso grado 23 e 
28 minuti di latitudine australe ve n’ è un altro detto Tro- 
pico del Capricorno, e tutto lo spazio racchiuso tra essi di- 
cesi Zona Torrida pel caldo eccessivo che vi si soffre. A» 
gradi 60 e 32 minuti settentrionale e meridionale vi sono 
altri' due circoli chiamati il primo Circolo 'Polare Artico, il 
secoudo Circolo Polare Antartico, e gli spazi racchiusi tra 
essi ed i Tropici si chiamano Zone Temperale perchè non 
vi si soffre nè l’estremo caldo nè l’estremo freudo. Final- 
mente gli spazi fra i Circoli Polari ed i Poli appellansi Zone 
Glaciali per la intensità del freddo che vi dura la più parte 
dell’anno. Tutta la Terra dunque è divìsa in 5 Zone , una 
torrida, due temperate, e due glaciali (Fig. lU. ) 

(1) Quasi ogni Nazione culla fa passare il l.v meridiano pel suo territo- 
rio: cosi i Francesi Io fanno passare per Parigi, gt'Iii|[1esi per Grcenwich, i 
„ Bussi per Pietroburgo, gli Amerieani degli Stati-Uniti per Washington ccc. 
rii) rjie produce uon poco imbarazzo, specialmente nella redazione delle carte 
gcogralìche. Noi abbiamo adottalo quello che passa per Parigi come il più 
usalo, ed anche perche di esso abbiamo fatto uso nelle carte del nostro Atlaule. 
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GEOGRAFIA ASTRONOMICA 9 

Siccome la Terra nel fare la sua rivoluzione gira con 
1 asse inclinalo rispello al Sole, avviene che sei mesi del- 
1 anno espone a raggi solari più l’Emisfero Boreale, egli 
al^i sei mesi più 1’ Emisfero Australe , e ciò produce non 
solo gli Equinozi, i Solislizi e le Stagioni, ma accade pure 
che mentre è estate nell Emisfero Boreale è inverno nell’Au- 
p’,.® ^ primavera nel primo è autunno per l’al- 
Equinozi sono due; ed accadono a’21 di marzo ed 
j. seltembre; i Solistizi anche sono due, ed accadono 
a 21 di giugno ed a’ 22 di decembre. Negli Equinozi il Sole 
SI trova a perpendicolo su l’Equatore, rischiara ugualmente 
*“a®, 3ella Terra, ed il giorno è uguale alla notte: 

a 21 di giugno il sole perviene all’ estremità della Zona 
torrida, perpendicolarmente al Tropico del Cancro, e allora 
SI a nell Emisfero Boreale 1’ estate , il giorno più lungo e 
la notte più breve , e neU’ Emisfero Australe T inverno , il 
giorno piu breve, e la notte più lunga. Proseguendo la Terra 
it suo cammino, il sole retrocede a poco a poco, finché a’22 
decembre viene a trovarsi a perpendicolo al Tropico del Ca- 
pricorno Allora neH’Emisfero Australe si à l’estate, U giorno 

fio'*'™' ' 

Sotto 1 Equatore i giorni sono sempre uguali alle notti, 
ma andando verso i Poli essi variano gradatamente. Cosi 
verso I grado 17 il giorno più lungo di estate è di 13 ore 
verso II grado 31 è di 14 ore, verso il grado 41 è di 15 
ore, presso il p«do 58 è di 18 ore, al Cerchio Polare è di 
24 ore, al grado 69 il sole non tramonta per due mesi ne! - 
testate, siccome per altrettanto tempo non apparisce d’in- 
verno. al polo finalmente vi à 6 mesi di giorno e 6 di notte. 

Pola*-' viene però rischia- 
lata dalla luna e dal biancore delle nevi. 

Levante o Est ; il lato ove tramonta. Occidente , Ponente 
o Ovest; la parte verso il Polo Artico, Settentrione, Borea 
0 Nord; la parte verso il Polo Antartico, Mezzogiorno, Au- 
stro 0 Sud: e questi 4 punti si appellano Punti Cardinali 
Ehi SI pone in modo che la sua destra corrisponda all’orien- 
occidente, di fronte il settentrione 
Pnn? ®i- -™®“og'0'’no, e ciò dicesi orientarsi. Tra i 

lumi Eardinah VI sono altri quattro punti detti Collaterali 

e sono Nord- Est, Nord-Ovest, Sud-Est, Sud-Ovest (Fig. 12) 
lulorno alla ierra v’ è l’Atmosfera, ossia Aria, la quale 
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10 GEOGRAFIA ASTRONOKICA 

posla in moto produce i venti. I venti alle volte sono leg- 
gieri e soavii allo volte piu violenti, ed alle volte sono cosi 
impetuosi che svelgono alberi secolari , e capovolgono ba- 
stimenti in mare, o li spingono e l’infrangono negli scogli; 
quando soffiano con tanta violemsa si dà loro il nome di 
turbine, procella o burasca. I venti principali sono otto, che 
spirano dagli otto sopradetti punti, ed eccone i nomi: Borea, 
Aquilone o Tramontana dal Nord, Greco dal Nord-Est, Le- 
vante dall’Est, Scirocco dal Sud-Est, Ostro del Sud, Libeccio 
dal Sud-Ovest, Zefiro dall’ Ovest e Maestro dal Nord-Ovest 
(Fig. 12). 

Quel chiarore che precede la nascila del sole si chia- 
ma Aurora , e Crepuscolo quello che succede al tramonto. 

Tutto quello spazio che una persona posla in una pia- 
nura 0 in un luogo elevato scorge intorno a se chiamasi 
Orizonle apparente. Il punto del Cielo che corrisponde a 

1 1*^- _ ♦ V» iMn/lin il i\iinln nnlinstri 


JJiccsi urizome raziuniue qiieuu uuo ^ 

in due parli : la visibile si chiama superiore , r invisibile 
ossia la parlo sottoposta inferiore ( Fig. 13 ). 

Quei popoli che camminano nell’Emisfero mferiore con 
le piante diametralmente opposte a’ popoli dell Emisfero su- 
periore si appellano Antipodi , e mentre è mezzogiorno ed 
estate per questi, è mezzanotte ed inverno per quelh (i'ig'lo;. 

Per rappresentare la Terra si servono del Globo Arti- 
ficiale , eh’ è una palla su la cui superficie si veggono di- 
segnate in piccolo le diverse parli della terra e delle acque. 
Per più comodo e minore spesa si fa uso delle Carte lìeogra- 

La^ earla si chiama Mappamondo se rappresenta tutta la 
Terra. Carta Generale se rappresenta una parte di essa o una 
grande porzione. Corografica se rappresenta una Provincia, 
Topografica se contiene la pianta di una citta o di un pic- 
colo territorio, Idrografica se figura le acque. Nelle carte 
tanto grandi che piccole l’oriente è a destra,^ 1 occidente a 
sinistra, il sellenlrione nella parte superiore e 1 mezzogiorno 
nell’ inferiore. 


(lì Nelle carie eeograflchc i gradi si segnano ad uno ad uno , a due 
a due aSaS oalOalO, secondo il loro sesto c ciò che contengono. 
Se in un mappamondo p. e. di piccolo sesto 

ad uuo ad mio, verrebbero cosi sUeiti ebe produrrebbero contusione. 
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Per misurare le distanze su le carie si usa la scala, la 
quale rappresenta le miglia. Per misurare le superficie si usa 
il miglio quadralo di cui ciascun lato è un miglio (Fi" 14). 

La superficie di tutto il Globo è di 148,716,000 mi- 
glia quadrate. 

DEFINIZIONI GEOGRAFICHE. 

Guardando la superficie del nostro Pianeta, la prima cosa 
eh’ essa presenta è terra ed acqua- Lo spazio occupato dal- 
r acqua però è quasi triplo della terra- La più gran massa 
della terra poi si trova nell’Emisfero Boreale (Fig. 15 e 16). 

Ad una grande estensione di acqua si dà il nome di 
Oceano , e ad una grande estensione di terra il nome di 
Continente ( Fig. 15 ). 

Ad una gran parte di continente si dà il nome di Re- 
gione , ad una piccola Contrada. 

Una porzione di terra tutta circondata dalle acque si 
chiama Isola. 

Si chiama Penisola una porzione di terra cinta dalle 
' acque eccetto da una parte sola per cui è unita al conti- 
nente : quella lingua di terra che 1’ unisce al continente si 
chiama Istmo. 

Ad un’isola grande circondata da altre più piccole si 
dà il nome di Gruppo, ed a molte isole unite quello di Ar- 
cipelago. Sporadi poi si appellano quelle isole che non ap- 
partengono ad alcun gruppo. 

L’ estremità di una terra che si avanza nel mare diccsi 
Promontorio o Capo, e quando è meno considerevole Punta. 

Una grande prominenza di terra si chiama Monte. Quando 
i monti stanno in fila gli uni dopo gli altri prendono il no- 
me di Catena- Più catene formano de’Gruppi, e più gruppi 
un Sistema di Montagne. 

I Colli e le Colline sono prominenze del suolo minori 
de’ monti. 

Le estremità superiori de’ monti diconsi Cime, c se sono 
acute Picchi. 

Un monte che gitta fuoco si chiama Vulcano. 

Valle è quello spazio concavo che si trova tra monti e 
monti. Se lo spazio è stretto e profondo ha il nome di Cola. 

Pianura c un gran tratto di suolo senza montague c 
colli. Se la pianura ò molto elevata si appella Allo Piano o 
Acrocoro. 
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12 DEFI^nzlONl GEOGKAFICIIE 

Deserto k una regione sterile, per lo più arenosa, priva 
<Ii alberi, di acqua e di abitanti permanenti. 

Dicesi terra fertile quando produce alberi , piante e 
frutti. 

Una regione o contrada non del tutto sterile, ma incolla 
e senza alberi, dicesi in Russia Steppa, Lande in Francia, 
Pampas in America- 

Oasi è una porzione di terra fertile in mezzo al deserto, 
come un’ isola in mezzo al mare- 

Foresta o Selva è un luogo pieno di folti alberi e cespu- 
gli, poco accessibile agli uomini e ricovero di belve feroci. 

Quando l’ Oceano s’ interna nelle terre prende il nome 
di Mare ; e si chiama Mare Mediterraneo allorché è quasi 
lutto circondato da terre. 

Si appella Golfo quando Facqua che penetra nelle terre 
à minore estensione del Mare. 

Si chiama Baja s’è minore del Golfo, e Porlo s’ è mi- 
nore della Baia. I porli servono pel ricovero de’ bastimenti 
mercantili o da guerra, e non v’è città marittima cospicua 
che non ne abbia o naturale o artefìciale. 1 Porli pe’ basti- 
menti da guerra si chiamano Porti militari (1). 

Stretto è un passaggio di mare fra due terre- Allorché 
il passaggio é largo riceve il nome di Canale o Passo. 

Si dice Basso-Fondo, Banco e Secca allorché il mare ha 
poca profondità; e si chiamano Scogli le montagne a fior d’a- 
cqua 0 appena sotto la sua superficie. 1 bassi fondi, i banchi, 
le secche e gli scogli sono assai pericolosi per la navigazione. 

Si chiama Lago una gran quantità di acqua, per lo più 
dolce, posta in mezzo alla terra. Tante volte i grandi laghi 
hanno isole , baje e porti- 
si dà il nome di Lagune a que’laghi poco profondi e 
che per lo più ànno comunicazione col mare. 

Gli Stagni e le Paludi sono una specie di laghi non solo 
poco profondi, ma soggetti nell’ estate a restringimento ed 
anche a disseccamento- L’ istessa cosa sono le Maremme. 

11 Fiume è una corrente d’ acqua -dolce che ha origine 
presso i monti, scorre per la valle o per la pianura, e va 

(1) Per non esser ben definita l’estensione che deve avere l’acqua per 
prendere il nome di Marc , di Golfo o di Baja regna non poca confusione 
cd anomalia ne’ trattali di Geografia c nelle carte geografiche , trovandosi 
sp«*sso, come vedremo in seguito, grandissimi spazi che dovrebbero chiamarsi 
Mari avere il nome di Golfi e Baje, ed alcuno pozzanghere onorale del ti- 
tolo di Mare. 
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Il scaricarsi nel mare o in (jualche Ia^o> I grandi fiumi sono 
navigabili , e formano delle isolctte lungo la loro corrente. 

bi chiamano Ailluenli e Riviere tutti que’ fiumi che sboc- 
cano nel fiume principale. 

Le piccole correnti si chiamano Ruscelli: quelle più gran- 
di ed impetuose Torrenti. 

Si chiama Letto di un fiume la cavità ove scorre Tacqua 
c Rive o Sponde i *taiargini. Si dice Riva Destra quella che’ 
corrisponde alla destra di chi scende per la corrente, e Si- 
nistra il lato opposto- 11 sito ove entra nel mare o nel lago 
SI chiama foce o Rocca, e sé ha più bocche Delta. 11 silo 
ove due fiumi si uniscono à il nome di Confluente. 

Quando il fiume cade da un sito alto dicesi Salto o Ca- 
scata; più cascale contigue vanno sotto il nome di Cataralla. 

: ^^'^allamento di un fiume e suoi affluenti si 
cliiama Racino. 


I Canali navigabili di terra sono grandi fossi pieni di 
acqua , scavali per la navigazione de’ bastimenti mercantili 
onde agevolare il commercio interno. ( Si vegga la tavola 
e s^iii convenzionali e delle abbreviature geografiche). 

e una parte più o meno grande della superficie 
della terra i cui abitanti vivono sotto una medesima legge 

0 governo. °° 

La potenza di uno Stato si valuta dalla sua popolazione 
f estensione del territorio, e la sua forza^dipende 
dal e armate piu o meno numerose. La forza si divide iii forza 
di erra e di mare : gli eserciti costituiscono la prima; lo 
* bastimenti da guerra, la seconda 
M in sono divisi chi in ProviAcie chi in Dipartimenti 

ne dnll^ I “ La divisio- 

ne della terra in islali si dice Divisione Politica : la divi- 

sione degli stati in Provincie, Diparlimeuti, Circoli o Cauto- 
ni , Divisione Amministfativa. 

Duca o, Principato. Repubblica ec. ed i Sovrani o capi di 

l5ncl™plsiite'U."-^ 

Monarchico se vi sono 
ggi stabili; Dispotico se il Sovrano governa senza leggi fisse. 

di feri fpT"- .si dice Assoluto se fpotere 

Teranerafn eseguire snella al solo Sovrano; 

1 eraperalo o Misto quando il potere di far le leggi è divisi 

Ira fl Sovrano e la Nazione e per essa i suoi flappfesealanti 
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11 Governo si cliiama Uepubhiicano quando il Potere Su- 
premo sta ne’cittadini ; se Ira’Nobili, s’intitola Aristocratico; 
se Ira il nopolo, Democratico. Il Governo Democratico è sem- - 
pre turbolento e j>oco dura. 

Si dico Confederazione quando più stati indipendenti si 
pongono sotto un’ autorità da essi stessi scelta per vigilare 
alla loro sicurezza interna ed esterna. 

Un aggregato di molte case ben costruite con larghe 
strade e piazze e con una popolazione considerevole si chia- 
ma Città. Si chiamano Terre, Paesi e Villaggi se sono in- 
feriori alle città. 11 Villaggio propriamente è un numero di 
abitazioni non unite ma frammezzate da campagne. 11 Borgo 
è per lo più un’aggiunzione di case fuori le mura della città. 

Città Forte , Piazza d’ Armi, Castello e Cittadella sono 
que’luoghi fortificati che servono di difesa in tempo di guerra. 

Si chiama Capitale o Metropoli di uno Stato quella Città 
oTe risiede il Governo. ' 

11 Capoluogo è la residenza degli Amministratori delle 
Provincie. 

Si chiama Città commerciante quella ore si fa grande 
spaccio di merci o contrattazioni di negozi. Se tali spacci e 
contrattazioni si fanno in uno o più giorni determinati, dicesi 
Fiera. 

La permuta o vendita delle merci si appella Commer- 
cio. 11 Commercio si divide in interno se si fa dentro Pistesso 
Stalo, esterno se si fa con altri Stati, e si esegue per terra 
e per mare. Le navi che trasportano merci da un luogo al- 
P altro si chiamano Mercantili. Il commercio è Panima dei 
mondo, e non v’ à nazione che non ne abbia. 

Le comunicazioni tra città villaggi e terre si chiamano 
Strade. Esse si dicono Rotabili quando sono accessibili a'carri 
o vetture. Le strade percorse aa macchine mosse dal vaporo 
sopra lamine di ferro sono appellate Strade di ferro, e que- 
ste sono ora assai in voga per la gran celerità con cui si 
passa da un luogo all’altro e per la gran quantità di peso 
che si può trasportare. 

Si chiama Caravana in Africa ed in Asia una riunione 
di mercanti e pellegrini con animali da trasporto, che vanno 
da una città aa un’altra di gran distanza attraversando spesso 
luoghi deserti. 

Quei popoli che parlano per lo più una medesima lin- 
gua sono dette Nazioni. Le lingue che si parlano per tutto 
u mondo si crede che ascendano a quasi duemila. ‘ 


Digilìzed by Google 



DEFIMZIOM (inOCRAFICIlB lo 

Quelle Nazioni che coltivano le scienze le arti ed il com- 
hiorcio si dicono Popoli Civilizzali. Quelle che anno alcune 
arti e poche ed iniperfclle cognizioni di scienze , c vivono 
per lo più in villaggi e sotto tende, sono dette Barbari. Sono 
finalmente appellati Selvaggi que’ popoli che vivono nudi o 
semi nudi, ed abitano in tuguri o grotte senza idee di arti 
e lettere. 

Un numero di famiglie di Barbari o di Selvaggi posto 
sotto un capo à il nome di Tribù. Le Tribù si dividono in 
sedentarie se abitano sempre in un luogo, e nomadi o er- 
ranti se cambiano spesso dimora. 

Si chiamano popoli pastori, agricoltori, manifatturieri 
o commercianti quando la più parte della Nazione è addetta 
alla pastorizia, all’agricoltura, alle manifatture o al com- 
mercio. 

I Popoli della Terra si dividono ancora in tre razze 
principali; la Bianca o Caucasica che à le più belle forme 
c la cute bianca, la Gialla o Mongolia che na la cute gial- 
liccia, e la Negra che ha la cute nera. Sono dipendenze di 
queste razze i Mori che partecipano della Caucasica e della 
Negra, e la Bronzina o Olivastra che partecipa della Negra 
e aclla Mongolia. 

In quanto a Religione,! Popoli della Terra si dividono 
in due Classi principali: quelli che adorano un solo Dio c 
quelli che adorano più Dei. Quei che adorano un solo Dio 
sono : 1. i Cristiani , divisi in Cattolici , Greci scismatici , 
Luterani, Calvinisti, Evangelici ec. I Cattolici hanno il Papa 
per Capo; 2. T Islamismo o Religione di Maometto divisa in 
niù sette ; 3. i Giudei che attendono ancora la venuta del 
Messia, e questi non hanno alcuno stalo, ma vivono spar- 
pagliati per lutto il mondo , sebbene poco numerosi ; 4. I 
Buddisti ed i Bramanisli , che hanno Budda e Parabrama 
per loro Dio. 

Quelli che adorano più Dei sono delti Idolatri, e l’Ido- 
latria si divide in Sabeismo e Feticismo. Il Sabeismo è l’ado- 
razione degli Astri; il Feticismo è l’adorazione degli oggetti 
animati o inanimati p. e. del serpente, del leone, di un fiu- 
me, d una montagna ec. 11 Feticismo si trova tra le tribù più 
stupide e selvagge. 

Si dice Dominante una Religione quando è professata 
dalla maggior parte degli abitanti di uno Stato ; Protetta 
quando gode gli slossi privilegi della dominante; Tollerala 
quando i suoi seguaci non sono perseguitati. 
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' DELLA TERRA. 


GRANDI DIVISIONI DELLE TERRE E DELLE ACQUE. 

11 nostro Pianeta, come altrove abbiamo detto, è com- 
posto di terra e di acqua. La suneificie della terra si divide 
in Mondo Antico, Mondo Nuovo e Mondo Marittimo. Il .Mondo 
Antico 0 Continente Antico abbraccia tre parti, l’Europa, l’Asia 
e l’Africa; il Mondo Nuovo o Continente Nuovo ne abbrac- 
cia due, l’America Settentrionale e 1’ America Meridionale; 
il Mondo Marittimo o Oceania, formato da un piccolo con- 
tinente e da una moltitudine di isole, ne abbraccia tre, la 
Malesia, l’Australia e la Polinesia : cosicché tutta la Terra 
è divisa in otto parti. > 

Tutte le acque poi si dividono in 5 Oceani, che sono: 
L’Oceano Pacìfico, detto ancora Grande Oceano per essere il 
più vasto di tutti, e sta tra le Americhe, l’Asia, la IMalcsia 
e l’Australia. L’Oceano Indiano tra l’.Asia, l’Africa, la Ma- 
lesia e l’Australia. L’Oceano Atlantico tra l’ Europa, P Africa 
c le Americhe. L’Oceano Glaciale Artico tra il Circolo po- 
lare e’I Polo Artico. L’Ore.mo Glaciale Antartico tra il Cir- 
colo polare e 1 Polo Antartico- 

CONFINI E POSIZIONE ASTRONOMICA DEU.E PARTI 
DELLA TERRA. 

L’Europa occupa la parte Nord-Ovest dell’antico continen- 
te, e tiene al Nord 1’ Oceano Glaciale Artico, all’ Est l’Asia, 
all'Ovest l’Oceano Atlantico ed al Sud il Mare Mediterraneo 
rii’ è una diramazione dell’ Oceai\o Atlantico. L’ Europa si 
trova tra i gradi 62 di longitudine orientale e 12 di longi- 
tudine occidentale, è tra i gradi e 71 di latitudine bo- 
reale. Giace quasi tutta nella zona temperala, c soltauto una 
pìccola parte si avanza nella glaciale. 

L’Asia occupa la parte Nord-Est del continente antico, 
e tiene al Nord l’Oceano Glaciale Artico, all' Est 1’ Oceano 
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Pacifico, al Sud P Oceano Indiano, ed all’ Ovest 1’ Europa, 
il Medilerraneo , l’Africa e ’l Mar Rosso, diramazione del- 
r Oceano Indiano. Essa è posta Ira i gradi .21 di longilu- 
dinc orientale e 172 di longitudine occidentale, e tra i gra- 
di 1 e 7S di latitudine boreale, onde la parte meridionale 
cade nella zona torrida e la settentrionale nella glaciale' : 
tutto il rimanente è nella zona temperata. 

L’Africa occupa la parte Sud-Ovest del suddetto conti- 
nente, e tiene al Nord il Mediterraneo, all’Est l’Asia, il Mar 
Rosso e r Oceano Indiano, ed all’Ovest l’Atlantico. Si trova 
tra ì gradi 49 di longitudine orientale e 19 occidentale, e 
tra i gradi di latitudine 38 Nord e 35 Sud. Quindi la mas- 
sima parte dell’ Africa è nella zona torrida; le sole estremità 
settentrionale e meridionale sono nelle zone temperate. Essa 
è la più grande penisola del mondo, essendo unita all’Asia 
soltanto per l’ istmo di Suez. 

Le Americhe sono due grandi penisole unite fra loro 
per r istmo di Panama. 

L’ America Settentrionale tiene al Nord 1’ Oceano Gla- 
ciale Artico , all’ Est 1’ Oceano Atlantico, al Sud l’ istmo di 
Panama ed all’Ovest l’Oceano Pacifico. Giace tra i gradi 57 
e 170 di longitudine occidentale, e tra i gradi 8 e 74 di 
latitudine boreale: quindi la più parte occupa la zona tem- 
perata, l’ esfiemilà Sud entra nella zona torrida e la Nord 
nella Glaciale. 

L’America Meridionale tiene al Nord l’ istmo di Pana- 
ma e’I Mar delle Antille, diramazione dell’Oceano Atlantico, 
all’Est l’Oceano Atlantico ed all’Ovest l’Oceano Pacifico. Si 
estende dal grado 37 al grado 84 di longitudine occiden- 
tale, e dal grado 13 di latitudine Nord al 54 di latitudine 
Sud, onde la parte australe è nella zona temperata, tutto il 
rimanente nella torrida. 

La Malesia , o Grande Arcipelago Asiatico , resta ai 
• Sud-Est dell’Asia fra gli Oceani Indiano e Pacifico. Si trova 
fra i gradi 92 e 130 di longitudine orientale, e tra i gradi 9 
Sud e 19 Nord di latitudine, ed è tutta compresa nella zona 
torrida. 

L’Australia è’ posta al Sud-Est della Malesia, pure tra gli 
Oceani Pacifico ’ ed Indiano. Si estende dal grado 111 al 
180 di longitudine orientale, e da zero al grado 56 di la- 
titudine sud, e viene ad esser6 circa una metà nella zona 
torrida e 1’ altra metà nella temperata australe. 

La Polinesia, formata da un grandissimo numero di pic- 
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rolissiiuo isole, sparse in seno al vaslo Oceano Pacifico , si 
estende dal grado 27 di longitudine orientale al 108 occi* 
dentale, e dal grado 35 di latitudine Nord al 32 di latitu- 
dine Sud, e può dirsi quasi tutta nella zona torrida, tro- 
vandosi poche isolette al di là de’ tropici. 

Da quanto si è detto si vede che nella zona torrida è 
compresa la più gran parte dell’ Africa , dell’ America me- 
ridionale e dell’ Oceania , ed una frazione dell’ Asia e del- 
r America settentrionale; nella zona temperata settentrionale 
quasi tutta l’Europa e la maggior par.te aell’Asia e dell’Ame- 
rica del Nord, e nell’ altra zona temperata le estremità meri- 
dionali dell’Africa, dell’America merid. e deU’Auslralia: nella 
zona glaciale artica i lembi dell’ Europa , dell’ Asia e del- 
r.\merica boreale, e nella glaciale antartica pochissime isole. 


SUPERFICIE E POPOLAZIONE DELLE PARTI 
DELLA TERRA (1). 


L’Europa à 2,790,000 miglia 'quad. e 

L’-Asia. . . . 12,118,000 

L’Africa. . . 8,500,000 

L’AmericaSett. 0,086,000., . . , . 

L’America iner. 5,060,000. . . . . 

La Malesia. . 660,000. .... 

L’Australia. . 2,462,000 

La Polinesia. 16,000. . . . . 


268.000. 000 abit. 

470.000. 000 

70.000. 000 

38.000. 000 

14.000. 000 

27.000. 000 
3,000,000 

800,000 


Tutta laTerraà 37,695,000 mig. quad. e 890,800,000 abit. 

Dal suddetto quadro si vede che la parto più grande 
e più popolata della Terra è I’ Asia , ma in proporzione 
dell’estensione l’Europa è la più popolala fra tulle; poiché 
se l’Asia, ch’è circa quattro volle più grande delr Euro- 
pa, fosse pure quattro volte più popolata di essa, dovrebbe 
avere più di mille milioni di abitanti. La parte più piccola 


(1) Queste popolszioui sono state desunte dalla Geografia di Balbi e 
dall’ Almanacco di Coburg-Gotha . eccetto per la Malesia cb' è stata presa 
dalle Statistiche Olandesi. La popolazione dell'Africa, stabilita da’ migliori 
Geografi a iiO in 70 milioni, forse sarà molto minore del vero; poiché di- 
verse regioni di questa parte del mondo rredute spopolale , recentissimo 
esplorazioni ce U dipingono popoiatissìme. 
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della Terra, tanto per superfìcie che per popolazione, ò la Po- 
linesia (1). 

DIVISIONI POLITICHE E GEOGRAFICHE - 

DIVISIONE dell’ EUROPA 


L’Europa suol dividersi in tre parti, meridionale, cen- 
trale e seltenlrionale. 

La parte meridionale contiene, andando dall'ovest all'est. 


STATI 


1 1 Regno di Por- 
(ogmlo. . . . 
11 Regno di Spa- 
gna. ..... 
La Repubblica 
di Andorra. . 
L’Ilaliadivisa in 

8 stati 

I^a Repubblica 
delle Isole Ionie 
Il Regno Elleni- 
co o di Grecia. 
La Turchia d’ 
Europa. . . ; 
Il Principato di 
Servia. . . , 
Il Principato di 
Valachia. . 
Il Principato di 
Moldavia. . . 


CAFITAU 

FOPOLAZIO* 
N'E DELLE 
CAPITALI 

^DPBRFI- 
€1B DEGLI 
STATI 

Lisbona. . . 

242,000 

27,400 

Madrid . . . 

254,000 

137,400 

Andorra. . . 

2,000 

144 

à 

t 

74,704 

Corfù . . . 

22,000 

754 

¥ 

Alene. . . . 

30,00(1 

721,000 

14,100 

106,000 

Costantinopoli 

Semendria . 

r ' 

10,000 

12,800 

Bukarest . . 

80,000 

22,000 

lassy. . . . 

27,000 

11,300 


POPOLAZIONE 
DEGLI STATI 
( 2 )- 

3,500,000 

14.220.000 
15,000 

19.821.000 
220,000 
996,000 

10.500.000 
1,010,000 

2.600.000 
1,400,000 


(1) La supcrBcie riunita di tutte le isolctte della Polinesia non giunge 
alia metA della superficie del Regno delie Due Sicilie; ma perchè esse si 
trovano sparse per l’ immenso Oceano Pacifico, le si dà il nome di parte 
della terra. Se non fosse tal circostanza, sarebbe molto improprio darle tal 
titolo. Per passare da un'isola all'altra della Polinesia tante volte si richieg- 
gono mesi di navigazione. 

(2) Si è stimato utile indicare la superficie e la popolazione degli Stati 
Acciò si conosca 1' importanza d' ognuno. Il maestro però , ove il creda , 
potrà tralasciare che si apprendano tante cifre a memoria. 
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La parte centrale contiene 


STATI 

CAPITALI 

POPOLAZIONE 

SCPEHPICIB 
DEGLI STATI 

L’Im pero Fran- 
cese 

Parigi . . . 

996,000 

154,000 

11 Regno del 
Belgio. . . . 

Bruxelles . 

144,000 

8,580 

11 Regno di 0- 
laiida. . . . 

Amsterdam 

224,000 

' 9,800 

La Conf. Ger- 
manica divisa 
in 33 stali. 

Franefort .. 

70,000 

' 69,050 

l.aCoiifederaz. 
Svizz. divisa 
in 22 canioni 

Berna . . . 

24,000 

11,200 

L’Iniperod’An- 
slria 

Vienna. . . 

408,000 

193,968 

II Regno di 
Prussia. . . .. 

Berlino. . . 

424,000 

81,510 


POPOLA ZtON E 
DEGLI SIATI 

35,800,000 

4.426.000 

3.060.000 

16,000,000 

2.400.000 
38,000,000 

16.350.000 


La parte settentrionale contiene 


li Regno Unito 
oIsoIeBritan-' 
niche. • • • 

Londra' . . 

2,364.000 

90,950 

llRegnodiSve- 
ziaeNorvegia 
o Stati Svedesi 

Slockliolm . 

93,000 

223,000 

li Regno di Da* 
nimarca. . . 

Copenhaghen 

130,000 

• 16,500 

L’Impero Rus- 
so con laRegio- 
ne Caucasica. 

> 

Pietroburgo 

500,000 

1,540,000 


27,310,000 

4.840.000 

2 . 250.000 


63,080,000 


L’ Impero Rosso, siccome si estende pure mollo al Sud, 
può chiamarsi Europa Orientale. 
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lì 


(ili stali deir Italia sono: 


CAPITAU 


POPOLAZIONE 


srpmFicie 
DEGÙ STATI 


H Regno delle Due 
Sicilie formato dal 
Regno di Napoli e 
(iaH’isola di Sicilia. 

Lo Stato Pontificio. 

La Repubblica di S. 
Marino 

Il Gran Ducato di 
Toscana.. . . . . 

1 1 Ducato di Modena . 

Il Ducato di Parma. 

Il Regno Sardo for- 
mato dagli Stati di 
Terraferma e dall’ 
isola di Sardegna. 

Il Principato di Mo- 
naco 


Napoli 

Roma 

S. Marino 

Firenze 

Modena 

Parma 


Torino 

Monaco 


417.000 

180.000 

1,000 

110,000 

28,000 

42,000 


138,000 

1,200 


.30,730 

12,000 

' 18 

6,419 

1,808 

1,760 


21,960 

9 


POPOLAZ. 
DEGÙ STATI 


9.000. 000 

3.000. 000 

7,600 

1,724,000 

586.000 

495.000 


5,000,000 

8,200 


Oltre di questi stali, fan parte deH’Ilalia: il Re^no Lom- 
bardo-Veneto soggetto aH’Austria, il Cantone del Ticino parte 
«Iella Svizzera, l’Isola di Corsica Dipartimento Francese, ed 
il Gruppo di Malia dipendenza Inglese. 

La Confederazione Germanica contiene 5 Regni, 7 Gran 
Ducali, 7 Ducati, 9 Principati, 1 Langraviato, 4 città libere 
cd una Signoria, in tutto o3 stati come si è dello di sopra. 

I Regni sono: di Baviera capitale Monaco, di Sassonia 
cap. Dresda, di Wurtemberga cap. Stutlgarda e di Hannover 
tap. Hannover. 

I Gran Ducati sono: di Baden cap. Carlsnihe, di Assia 
Darmsladt cap. Darmstadt, di Assia Cassel cap. Casse!, di 
Sassonia Weimar cap. Weimar, di Mecklemburg Schwerin, 
cap. Schwerin, di Mecklemburg Strelitz cap. Strelitz e di 
Oldenbnrg. cap. Oldenbiirg. 

. I Ducali sono : di Nassau cap. Wieshaden , di Brun- 
swick cap. Brunswick ,, di Sassonia Cobiirg-Gotha cap. Co- 
biirg , di Sassonia Meiningen cap. Meiningen, di Sassonia 
Altenbiirg cap. Altenburg , di Anhall-Dessau-Coethen cap. 
Dessau e di Anhalt-Bcrnbiirg cap. Bernburg (1). 

(1) In maggio del 18S3 il Ducato di Aiihall-Coetheu è stato riunita al 
Ducato di Anhali-Dessau. 
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r Principaii 8ono : di Reuss-Crciz cap. Gi eiz, di Reiiss^ 
Schleiz, cap. Schleiz, di Reiiss-Lobenslein cap. Ebersdorf, di 
Schwarzburg Soiidershaiisen cap. Sondershausen, di Schwarz- 
burg-Rudolstadt cap. Rmlolsfadt, di Linpe-I)elmo!d cap. Det- 
mold, di Lippe Schauenbnrg cap. Biickeburg, di Waldecli cap. 
Corbach e di Liciilenslein cap. Liclilensicin. 

Jl Langrnvialo è Assia-Hoiuburg cap. Homburg. 

Le città libere sono Francfort, Brema, Amburgo eLubecea. 

La Signoria è Kniphausen, nel nord del Gran Ducato 
di Oldenburg. 

Dippiù una gran parte della Germania è soggetta al- 
r Imperadore d’ Austria , iin’ altra al Re di Prussia , una 
terza più piccola al Re di Danimarca, cd una quarta anclie 
più piccola al Re di Olanda. 

Tutta la superficie dell’ Europa dunque è ripartita pre- 
sentemente in 81 Stali, cioè in 4 Imperi, lo Regni, 8 Gran 
Ducati , 9 Ducati , 13 Principati, 1 Langraviato, una Mo- 
Harchia elettiva o Pontificia, una Signoria e 29 repubblichette. 

Lo Stato più grande e popolalo è la Russia; vengono 
dopo l'Austria, la F^iancia, le Isole Brilaiiniche e la Prussia;.' 
i quali , compresa la Russia , vanno sotto il nome di Grandi 
Potenze Europeo. 

La città più popolata dell’Europa, come ancora di tutfó 
il mondo, è Londra. Parigi, (Costantinopoli, Pietroburgo, Ber- 
lino, Napoli e Vienna sono le altre popolatissime Metropoli 
di questa parte della Terra. 

DIVISIOIVE DELL’ ASI.A. 

V . 

L'Asia può dividersi pure in parte meridionale, centrale 
e settentrionale. 

La parte meridionale contiene 


♦ 

CAPfTAU 

POPOLA- 

fSrPBRFICIB 

L’Arabia divisa in più 


ZIONE 

DEGLI STATI 

stati 

)> 


743,000 

L’Indostan o India al 
di qua del Gange 




parte soggetta e 
parte tributariade- 
gl’ Inglesi 

Calcutta 

600,000 

1,006,000 


POPSIJV7IO^E 
DEGÙ &TAI1 


11,000,000 


133,761,000 
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C.\P1TAM 

POPOL.l- 

SCPEnFIOB 

eOVOL.VZIOXF. 



ZIONB 

DEGÙ STAll 

pEtiLI STATI 

Il Ret'iio di Nepal 
L'India Orientale di- 

Katmandu 

20,000 

40,000 

2,500,000 

Visa in più stati. . 

» 

» 

715,000 

27,000,000 

La parte centrale contiene 


La Tiirrliia Asiatica. 
Il Regno di Persia o 

{') 

1 » 

556,000 

- 16,500,000 

d’ Iran 

L’Afganistan oRegno 

Teheran 

130,000 

338,000 

9,500,000 

di Kabvil 

Kabnl 

60,000 

110,000 

4,000,000 

Il Regno di Uerat. . 
11 Relutscistan o Con- 
federazione de’Be- 

He rat 

1 

50,000 

50,000 

■ 

1,500,000 

(utsri 

I.a Tartaria o Turke- 
stan divisa in più 

Kelat 

15,000 

110,000 

2,000,000 

stati. ....... 


' » 

380,000 

5,000,000 

L’Impero Cinese (2). 
L’ Impero del (liap- 

Pekin 

1,400,000 

4,070,000 

200,000,000 

pone 

Jedo 

t, .300, 000 

180,000 

40,000,000 


, La parte settenlrionale contiene 

Iji Siberia o Russia] | | j 

Asiatica. | (3) | » | 4,010,000' 3,600,000 


I principali Siali deirAmbia sono: rimanalo di Oman 
capitale Mascate, rimanalo di Yemen cap. Sanaa c l'Hcdjnz 
o Arabia Otlomana cap. la Mecca. 1 Geografi dividono pu- 
re l’Arabia in Arabia Pelrea al Nord, Arabia Felice al Sud 
ed Arabia Descrla airEsl;ma questa è divisione-di regioni 
e non politica. 

L’ India Orientale contiene l’ Impero Birmano capitale 
Ava, il Regno di Siam capitale Bangkok, il Regno di Han- 
nam cap. Huè, la Penisola di Malacca divìsa in piccoli Siali 
e diverse provincie Inglesi. 

Gli Stati più importanti del Turkestan sono i Kanati 

(1) La CapUalf è Costantinopoli. 

(2) La popolazione dell’ Imperò Cinese , secondo le statistiche oniciali 
della Cina, ascende a 30i milioni, la <(ualc cifra si crede che sia mollo esa- 
gerata. Balbi riduce a 170 milioni la popolazione dell' Impero Cjnese ed a 
2'i milioni quella del Giappone. 

(3) La cap. è PieiroDurgo. ' , . . . 
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(li Kliiva , (li Uukhara e di Kuuduz, le cui capitali portano 
lìslesso nome. Dippiù tutta la parte settentrionale del Turkestan 
ossia il Paese de’Kirghiz appartiene all’ Impero di Russia. 

DIVISIONE dell’africa (I). . . 

f 

Andando da settentrione a mezzogiorno l’Africa contiene; 



CAPITALI 

POPOLA- 

StPBRFlClB 



ZIONB 

DBGLI STATI 

Il Maghreb o Barite- 




ria che abbraccia: 




l’Impero di Marocco, 
r Algeria. ...... 

Marocco 

60,000 

150,000 

Algeri 

40,000 

124,000 

la Reggenza di Tu- 



nìsi 

Tunisi 

100,000 

40,000 

e la Reggenza diTri- 



poli. ...... 

11 A'icereaine di E- 

Tripoli 

20,000 

208,000 

gilto cui sono an- 
nesso la Nubia e '1 




Cordofan 

Il Sahara e ■’l Falat 

Cairo 

300,000 

738,000 

col Deserto di Libia 
diviso tra molte tri- 
bù de’quali iTuarik 

Ù ' . 


• 

ed i Tibbù sono i più 



Tl 

potenti. 

1/Abissinia che con- 

» 

» 

1,200,000 

tiene: 

il Regno di. Tigrè. . 

Anscetcab 

2,000 

20,000 

il Regno di Hamhara 

Gondar 

10,000 

5,000 

24,000 

il Regno di Scoa. , 
ed il Norma o Paese 

Ancober 

18,000 

de’ Galla 

Guel 

6,000 

200,000 

ÌJi Nigrizia o Paese 

de’Negri divisa nel- 
le 4 grandi regioni 
di Senegambia, Su- 


• , 


dati , Guinea Set- 
tentrionale e Gui- 
nea meridionale , 





rOPOLAZIOHB 
DEGLI STATI 


6,000,000 

2,800,000 

1,800,000 

600,000 

3,500,000 

A- 1 

6,000,000 


500,000 

500.000 

800.000 

1,200,000 


(I) La snpcrflcie e la popolazione degli Siati dell’ Afri(;a sono assai 
inrerie per essere chi appena conosciuti e chi del tutto incogniti. Il Waday 
per esempio si dice che sia un potente impero, ma (inora niua viaggiatore 
Europeo vi è penetrato. 
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DESCtUZtONE GENEIULE 


CAPITALI 


tutte suddivise in 
gran quantità di sta- 
ti e tribù » 

Le coste di Szomal, 
di Ajan,di Zangue- 
bar , di Mozambi- 
co e di Sofala; la 
Cafreria o Regione 
de Cafri , la Cim- 
bebasia, l’Ottento- 
ziaed altre terre in- 
terne deH’Africa au- 
strale, tutte divise in 
piccoli stati e tribù. » 

La Colonia Inglese 
del Capo di Buona 
Speranza.. .... Il Capo 
Il Regno di Madaga- 
scar 0 Emirne nel- 
r isola di questo 
nome. ...... Tananarira 


POPOIA- 

ZIONB 


» 


scpUFicie 
Dseu STATI 


2 , 700,000 


POPOLAZIONS 
DIGLI STATI 


25 , 000,000 


» 


2 , 800;000 


20,000,000 


25.000 

40.000 


118,256 285,000 

• j 

100,000 1,200,000 


Nella Senegambia la nazione più numerosa è quella dei 
Mandinghi , poi vengono i Ghiiofi ed i Pueli. 

Nel Sudan gli Stati più polenti sono, andando daH'Ovesl 
all’ Est, il Kaarta col Bambanao o Bambar capitale Kodjù , 
r Impero di Fellatah capitale Sakkalù , il Regno di Boriili 
; cap. Kouka, il Waday cap. Wara , a’I Darfur cap. Tendallè. 

Gli Stati principali della Guinea settentrionale sono l’ Im- 
pero degli Acnanti capitale Cumassia, il Regno di Dahoraey 
cap. Aboiney, ed il Regno, di Benin capit. nenin. Dippiù è 
da avvertire che il littorale della Guinea settentrionale è di- 
viso in varie Coste, cioè Costa di Sierra Leona, Costa della 
Polvere, Costa del Vento, Costa d Avorio, Costa, d Oro, Costa 
degli Schiavi , Costa di Calabar ec. 

Nella Guinea meridionale, detta pure Congo, i più im- 
portanti stati sono i Regni di Loango , di Congo , di An- 
gola e di Benguela, che anno le capitali dell' istesso nome. 
Gli ultimi due regni appartengono ai Portoghesi. 

Nella Senegambia, nella. Guinea ed in altre regioni del- 
l'Africa vi sono molte colonie Inglesi, Francesi, Portoghesi, 
Olandesi ec. di cui più appresso si farà parola. 
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DIVISIONE DELL’AMERICA SETTENTRIONALE 
L’America Seltentrionale contiene: ^ . 


Gli Stali Uniti o Con- 

CàMTAU 

federazione Anglo 

n 

Americana [1]. . . 
La Repubblica del 

Washington 

Messico 


U America centrale 
divisa ne'5 stati: 


del Guatimala. . . 

Guatimala 

di S. Salvador. . . 

S.Salvador 

di Honduras. . . 

Comayagua 

di Nicaragtia. . . 

Leon 

e di Costa Rica. . 
L’Isola di Haiti che 
contiene: 

S. Josè 

l’Impero di Haiti. . 
e la Rep, di S, Do- 

P.Principe 

mingo 

L'America Inglese 
che .abìtraccia la 
Nuora Bretagna ed 

S.Domingo 

altri stabilimenti. . 
L’ America .Danese 
formala dal Grocn- 

Quebec 

land, dali'Islanda e 


da altre isolette. . 

L’AmericaRussa for- 
mata dall'estremità 
N.O.del continente 
americano e dalle 

Reykjavik 

isole Eleute. . . . 
Le grandi e piccole 
Antille, meno Haiti, 
divise fra d i verse po- 

» ' 

lenze europee. . . 

» 


POPOLA- 

ZIONE 

SCPCRFICIB 
DEGLI STATI 

POPOLAZIONE 
DEGÙ STATI 

43,000 

3,100,000 

24,000,000 

n 

200,000 

830,500 

.7,200,000 

60,000 

30.000 

20.000 
10,000 
30,000 

44.000 
5,000 

55.000 

26.000 
- 10,000 

900.000 

400.000 

300.000 

250.000 

215.000 

16,000 

15,100 

700,000 

12,000 

. 7,000 

200,000 

40,000 

1,917,000 

* 3,010,000 
1' 

„ 800 

324,000 

IO 110,000 
/ 

» 

370,000 

60,000 

» 

» 

» 


(1) La città pin popolata e piu interessante degli Stati Uniti è Nuova 
7ork , la quale conta 517,000 anime. 
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DESCRIZIONE OENERALB 


DIVISIONE dell’amebica MERIDIONALE 

L’ America Meridionale contiene : 

SIATI 


sile. 


Giiiana Inglese. 
Uuiana Francese , 
Guiana Olandese . 
La Repubblica di 
Veneruela. . . 
La Repubblica 
Nuova Granata. 
La Repubblica d< 
r Equatore. . . 
La Repubblica d 

Perù 

La Repubblica 
Rolivia 


Paraguay. . . . 
La Repubblica de 
l’Uruguay. . . 
La Repubblica d( 

Chili 

l* Patagonia o / 
merica indigena. 


CAPITAU 

POPOLA- 

ZIONE 

scpEariciE 
DEGLI STATI 

POPOLAZIONE 
DEGÙ STATI 

RioGianeiro 

ISO, 000 

2,253,000 

5,200,000 

Georgetown 
Cayenne 
Par amari bo 

13,000 

5,000 

17,600 

13.000 

26.000 
20,000 

103,000 

18,000 

53,000 

Caracas 

40,000 

303,000 

1,000,000 

Bogota 

44,000 

245,000 

1,600,000 

Quito 1 

70,000 

280,000 

600,000 

Lima 

80,000 

373,000 

1,700,000 

Chuquisaca 

25,000 

310,000 

1,300,000 

Buenos-Aires 

■ 

90,000 

690,000 

800,000 

Assunzione 

12,000 

70,000 

300,000 

Montevideo 

40,000 

53,000 

100,000 

- * 

Santiago 

80,000 

129,000 

1,240,000 

y> 

ì> 

260,000 

1,000,000 
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DIVISIONE DELLA MALESIA 


La Malesia può dividersi ne’ seguenti sette 
Isole o Arcipelaghi ; 


Arcipelago delle Filippi- 
ne quasi tutto soggetto 
agli Spagnuòli . . 
Gruppo di Borneo parte 
indipendente e parte 
soggetto agli Olandesi.. 
Gruppo di Sumatra pure 
parte indipendente e 
parte so^ettoagli Olan- 
desi 

•Gruppo di Giava tutto 
soggetto agli Olandesi. 
Arcipelago di Sumbava 
Timor parte indipen- 
dente e parte soggetto 
agli Olandesi ed à’ Por 

toghesi 

Arcipelago delle Moluc 
che quasi intéramente 
soggetto agli Olandesi. 
Gruppo di Gelebe parte 
indipendente e parte 
soggetto agli Olandesi, 


CAFITAU 


Manilla 


Batavia 


POPOLA- 

ZIO.NE 


140,000 


a 

60,000 


SUPER. DE- 
GLI SIATI 


96,000 

224.000 

130.000 

./A, , 

40.000 

24.000 

15.000 

64.000 


Gruppi di 


POPOLAZIONE 
DEGLI STATI 


'^3,500,000 

2.500.000 

4.950.000 

9.561.000 

< ^ 

2 . 100.000 

■ ì 

.1 

710,000 

3,000,000 
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DiTISIOKE DELL AUSTRALIA 

L’ Australia comprende: 

CAPITAU 


Il Continente Australe 
che abbraccia le 4 co- 
lonie Inglesi : 
di Nuova Galles meri- 
dionale 

di Vittoria o Australial 

Felice 

di Adelaide 

e della Riviera de’Cigni. 
e la parte indipendente 
abitata da selvaggi. . . 
Il Gruppo di V an&emen 
soggetto agl’ Inglesi. . 
Il Gruppo della Tàsma- 
oia o Nuova Zelanda 
soggetto agl’ Inglesi. . 
Il Gruppo ' di Papuasia 
o Nuova Guinea. ; . 
L’Arcipelago della Nuo- 
va Bretagna. . . 

L’ Arcipelago di Saio- 

mone 

L’Arcipelago di La-Pe- 

ròuse 

L’Arcipelago di Quiros ò 
Novelle Ebridi. . 
L’ArcipelagodellaNuova 
Galedonia soggetto ai 
Francesi 


Sidney 

Melburne 

Adelaide 

Perth 


Hot>ar(own 


Aukland 


POPOLA- 

ZIONE 


SOPBRFICIE 
DEOLI STATI 


50,000^ 

40,000 
10,000) 2,260,000 


POPOL. BE- 
GLI SIATI 


197.000 

400.000 

33.000 

30.000 


12,000 

6,000 


18,000 

75,000 


68,000 

160,000 


DIVISIONE DELLA POLINESIA 

Gli arcipelaghi e gruppi d’isole di m^giore importanza del- 
laPolinesia sono i seguenti, incominciando dal Nord Ovest: 
L’ Arcipelago di Magellano ov’ è 1’ isoletta di Peel soggetta 
agl' Inglesi. 

L’ Arcipelago delle Marianne soggetto agli Spagnuoli, 

L’ Arcipelago di Pelew o Palaos. 

L’Arcipelago delle Caroline. 
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Gli Arcipelaghi di Marshall c di Gilbert o Grande Arcipelago 
centrale. 

L’Arcipelago di Fidji o Aiti. 

L Arcipelago di Tonga. 

Il Gruppo di Kerniadec. 

L’ Arcipelago di Hainoa o Samoa. 

L’Arcipelago di Cook. 

L’ Arcipelago di Tahiti o delia Società soggetto a’ Francesi. 
L’ Arcipelago di Pomotou o delle isole Basse. 

L’Arcipelago di Mendana la più parte soggetto a' Francesi. 

E r Arcipelago di Sandwich o di Hawaii. . 

RlCiMOnE DI TUTTE LE POSSESSIONI APPARTENENTI AD UNA 
MEDESIMA POTENZA 

I Russi posseggono la Siberia col Paese 4^’ Kirghiz e la 
Regione Caucasea nell’ Asia , e l’ estremità Nord-Ovest del- 
l’ America Settentrionale con le isole Eleule. La superfìcie 
di tutto l’ Impero è di 5,915,700 miglia quadrate, e la po- 
polazione di 66,142,000 abitanti. 

Gl’Inglesi posseggono in Europa le, isolette di Jersey, 
Guernesey ed Aurigny al N. 0. della Francia, Gibilterra al 
Sud della Spagna ed il Gruppo di Malta al sud dell’Italia. 
Neii'Asia quasi tutto rindostan, il Pegù, il Tenasscrim, l'iso- 
la di Pulo -Pinang, la provincia di WaTlesley, Malacca e Fiso* 
letta di Singapur nell’ India orientale ; la città di Aden al 
sud'dell’ Arabia ; l’isola di Karak nel Golfo Persico, tra 
l’Arabia e la Persia, e l’ isoletta di Uong-kong nella Cina 
orientale. Nell’ Africa la Colonia del Capo di Buona Spe- 
ranza e l'altra di Vittoria alP est; la Cofonia di Sierra LeO' 
na, Bathurst ed alcuni altri stabilimenti nella Senegambia ; 
Capo Corso, Accra, Animaboe, Dixcove ed altri piccoli sta- 
bilimenti nella Costa d’ Oro ; le isolette dell’ Ascensione di 
S. Elena e di Tristan nell’ Oceano Atlantico , e di Fer- 
nando Po nel Golfo di Guinea ; le isole Maurizio , Rodri- 
go , le Seychelles , e Socotora nell’ Oceano Indiano. Nel- 
r America settentrionale la Nuova Bretagna con le isole adia- 
centi ; le isolette Bermude all’ est degli Stati Uniti ; la Co- 
lonia di Honduras al nord del Guatimala j l’Arcipelago di 
Baharaa e le isole Giamaica, Domjnicà , S.' Lucia , Barba- 
da, Tabago, la Trinità, ed altre più piccole nelle Antille. 
IVell’ America meridionale una parte della Guiana ; le isole 
Falkland e l’isola degli Stati all’ est della Terra del Fuo- 
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CO. Nell’ Oceania le Colonie di N. Galles , di Villoria , di 
Adelaide, di Perl, di Van-I)iemen , e della N. Zelanda; le 
isolctic di Norfolk al nord della N. Zelanda, di Leboan all’ Ov» 
di Borneo e di Peci nell’ arcipelago di Magellano. La su- 
perficie di lutlo r Impero Brilannico è di 4,618,01)0 mi- 
glia quadrate, e la popolazione di 168,000,000 di abitanli. 

1 Francesi posseggono la Corsica nell’ Italia. NeH’Afii- 
ca, l’Algeria nella llarberia; gli Stabilimenti di S. Luigi , 
di Corea e diversi altri nella Senegambia ; Assinic , Gran 
llassan ed Ancobra nella Costa d’ Oro; T isola Borbone nel- 
r Oceano Indiano , e le isolette S. Maria , Nossi-Bé e Ma- 
yolte presso Madagascar. Nell’ Asia Pondicliery, Karikal ec. 
nella costa orientale dell’lndostan, c I\Iahè nella costa occiden- 
tale. NcirAmerica le isole Guadalupa, Marlinicca ed alcune 
altre nelle Anlille ; le isolette S. Pierre e Miquelon al sud 
della grand'isola di Terranova , ed una parie della Gu la- 
na; Nella Polinesia gli Arcipelaghi di Mendana, della So- 
cietà. e di Gambier. E ncirAnstralia la N. Galedonia occupata 
nel 18.53. Superfìcie 290,430 miglia quadrate. Popolazione 
39,000,000 di abitanti. 

I Portoghesi posseggono nell Asia le città di Nova Goa 
c di Diù ed alcuni altri piccoli luoghi nella costa occiden- 
tale dell’indostaa , e Macao nella Gna presso Hong-Kong. 
Nell’Africa gli Arcipela^i di Madera e del Capo Y^rde 
nell’Oceano Atlantico; Cliacheu ed alcuni altri’ 'stabilimenti 
nella Senegambia ; le isole di S. ’l’ommaso e del Princi- 
pe nel Golfo di Guinea ; i regni di Benguela e di Angola 
nella Guinea meridionale ; Mozambico, Sofala, Quilimane e 

S arecchi altri luoghi nelle coste di Sofala c di Mozambico. 

eir Oceania la metà orientale dell isola Timor e le isoletle 
Solor e Sabrao. Superficie 427,900 miglia quadrale. Popo- 
lazione 6,000,000 di abitanti. J 

Gli Spagnùoli posseggono nell’Africa Genia, Melilla, Pe- 
non ed AIhucemas nella costa settentrionale dell’ Impero dì 
Marocco, e l’Arcipelago delle Canarie nell' Oceano Atlan- 
tico. Nell’ America le isole di Cuba e di Porto-llico nelle 
Antille. NeirOceapia le Filippine, e le Marianne. Superficie 
255,230 miglia quadrate. Popolazione 20,000,000 di abitanli. 

Gli Olandesi posseggono nell’ Africa Elmina cd alcuni 
altri piccoli stabilimenti nella Costa d’Oro. Nell’ America una 
parte della Guiana, le isoletle Curacao , .Oruba e Buén Aire 
al nord del Venezuela, e S. Euslachìo con qualche altra 
nelle A alitle. Nell Oceania l'isola di Giavaegrau parie dei 
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gruppi di Suinalra, di Borneo, di Colebe, delle Molucche, e 
deH’arcipelago di Suinbava- Timor, le isoielle Papua ed una 
piccola parte della Papuasia occidonlàle. Superficie 242,880 
miglia quadrate. Popolazione 23,439,000 di abilanti. 

I Danesi posseggono le isole Feroe al Nord della Gran 
Bretagna ; il Groeutand e l’ Islanda al N. E. dell’ America 
settentrionale ; le isole S. Tommaso e S. Croce nelle piccole 
Anlille, e l’Arcipelago di Nicobar al N. 0, di Sumatra. Su- 
perficie 340,500 miglia quadrate. Popolazione 2,350,000 
di abitanti. 

L’ Impero Ottomano abbraccia la Turchia Europea e l’A- 
siatica , l’Arabia Petrea e l’ Iledjaz. Nell'Africa il Vice- 
reame di Egitto con la Nubia e 1 Cordufan , e le Reggenze 
di Tripoli e di Tunisi. 1 Principali di Servia, di Valachia e 
di Moldavia sono tributari della Sublime I^orta. Superficie 
1,446,100 miglia quadrate. Popolazione 35,000,000 di abi- 
tanti. 

In fine gli Svedesi posseggono l’isoletta di S. Baftolom- 
meo nelle piccole Anlille; e Tliunn di Maskale possiede gran 
parte della costa di Zanguebar nell’Africa ed una porzione 
del littorale della Persia. 

Lo stalo più vasto della Terra è l’Impero Russo: dopo 
vengono l’ Impero Britannico, l’ Impero Cinese, l’ Impero An- 
glo-Americano, r Impero del Brasile, l’Impero Ottomano ec. 
il più pojìolalo è l’Impero Cinese , il quale come abbiamo 
veduto potrà avere circa 20U milioni di abitanti ; poi ven- 
gono r Impero Britannico che ne à 168 milioni ; P Impero 
Russo 66, r Inizierò del Giappone 49, l’Impero Franc“esa 
^ 39, r Impero d^Auslria 38, l’ Impero Ottomano 35, l’Im- 

pero Anglo-Americano 24 , la Monarchia Olandese 23 , la 
Monarchia Spagnuola 20, la Monarchia Prussiana 16, il Re- 
gno di Annani nell’ India orientale 12, il Regno di Persia 
10 , il Regno delle Due Sicilie 9 ec. 

MARI E STRETTI 

Eluop.v — L'Europa nella parte meridionale è bagnala 
dal Mediterraneo di’ è il più bel mare interno del Mondo. 
Esso prende il nome di Mar Tirreno al S. 0^. d’Italia; di 
Mare Adriatico tra l’ Italia, l’Austria eia Turchia; di Mar 
Ionio tra l’ Italia e le Isole Jonie; di Arcipelago Ira la Gre- 
cia e. le Turchie Europea ed Asiatica ; di Mar di Marma- 
ra tra le suddette Turchie; di Mar Nero tra le l urchie e la 
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Russia, e dì Mar di Azof nella Russia (l). All’ ovest l’Eu« » 
ropa tiene il Golfo di Guascogna o Mar di Discaglia tra la 
Spagna e la Francia; la Manica tra la Francia e T Inghil- 
terra ; il Mar d’ Irlanda tra le isole Britanniche; il Mar del 
Nord tra la Gran Bretagna, la Germania , la Danimarca e 
gli Siali Svedesi; lo Skager-Rack ed il Caltegat tra gli Stati 
Svedesi e la Danimarca : il Mar Baltico tra gli Stali Sve- 
desi, la Russia, la Germania e la Prussia. Questo Mare for- 
ma i due gran Golfi di Botnia al nord e di Finlandia all’est. 

I mari che bagnano 1’ Europa al settentrione sono il Mar 
Bianco e ’i Mar di Rara nella Russia. 

Gli stretti principali sono : lo stretto di Gibilterra tra 
l’Europa e l’Ahica,che unisce il Mediterraneo all’Atlanti- 
tico ; lo stretto o Faro di Messina tra il Regno di Napoli e 
la Sicilia: lo slretto de’ Dardanelli che unisce l’Arcipelago 
al Mar di Marmara ; lo stretto di Costantinopoli che unisce 
il Mar di Marmara al Mar Nerx> : lo stretto di Enikalò che 
unisce il Mar Nero al Mar di Azof : il Passo di Calais tra la 
Francia e la Gran Bretagna , che congiunge la Manica al 
filar del Nord; lo stretto del Sund tra gli Stati Svedesi e la 
Danimarca: e gli stretti del Gran Belt e Piccolo Belt che 
mettono in comunicazione il Cattegai col filar Baltico. 

Asia — 1 mari che bagnano. 1’ Asia all’ovest sono il Me- 
diterraneo , l’Arcipelago, il Mar di filarmara e’I filar Nero 
de’ quali si è già parlalo, e il filar Bosso o Golfo Arabico tra 
l’Arabia e P Africa. Al sud tiene il Mar di Oman che ba- 
gna r Arabia meridionale , il Golfo Persico tra la Persia e 
1 Arabia e ’l Golfo di Bengala Ira le Indie (2). All’ est il 
Mar della Cina che forma i due gran golfi di Siam e di ^ 
Tonchin ; il filar di Corea o Mar Giallo che forma il Golfo 
di Pekin ; il Mar del Giappone tra le isole del Giappone e 
l’ Impero Cinese ; il filar di Okhotsk e ’l filar di Bering che 
bagnanola Siberia Orientale. Al Nord v’ è il Golfo di Obi 
nella Siberia. 

Gli stretti principali dell’Asia sono gli stretti de’ Dar- 
danelli e di Costantinopoli già menzionali tra gli stretti Eu- 
ropei ; lo stretto di Bab-el-Mandeb che unisce il Mar di 
Oman al Mar Rosso: Io stretto di Hormus che unisce il Mar 
di Oman al Golfo Persico : lo stretto di Malacca tra la Pe- 
li) Il Mar di Marmara e ’l Mar di Azof sono impropriamente appel- 
lali mari attesa la toro piccolezza. 

(2) Dovrebbe appellarsi piuttosto Mare di Bengala a motivo della sua 
'vaslitA. 
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risola (li Malacca e l’ isola di Sunialra : Io slrello di Corea 
tra la Corea e ’l Giappone : lo stretto di Saiigar tra le isole 
di Nipon e di Jeso nell’ Impero del Giappone : Io stretto di 
La-Perouse tra le isole di Jeso e di Tarraliai : la Clanica 
di Tarrakai tra qiiest’ isola e l’ Inipeio Cinese: lo stretto di 
llering che divide l’Asia dall’ America , ed unisce l' Oceano 
Glaciale Artico al Pacìfico. 

Africa — L’.\fiica è molto sprovveduta di mari interni: 
al Nord il Mediterraneo forma i Golfi di Gabes nella Reg- 
genza di Tunisi e di Sidra in quella di Tripoli. All’Ovest 
vi è il Mare di Guinea che forma nella costa della Guinea 
i due Golfi di Benìn e di Biafra , ed all’Est tiene il Mar 
Rosso comune con 1’ Asia. 

Gli stretti sono quelli di Gibilterra e di Bnb-el-Mandeb 
già mentovati, ed il Canale di Mozambico tra la costa di ì\lo- 
zambico e l' isola di Madagascar. 

America — I mari che bagnano V America Settentrio- 
nale sono al Nord il Mar Polare ed i Mari di Hudiou e 
dì BaRin che vanno sotto il nome di Mediterraneo Artico ; 
all’Est il gran, Golfo di S. Lorenzo; al Sud il Mare delle 
Antille ed il Mare o Golfo del Messico che vanno sotto il 
nome di Mediterraneo Colombiano ; ed all’ Ovest il Mar Yer- 
miglio o Golfo di California , il Alar di Cook e'I Mar di 
Bering. Quest’ultimo, che appartiene pure all’Asia, forma nel- 
rAmerica Bussa i Golfi di Bristol e di Norlhon. Piu al Nord 
vi è l'altro di Kolzebuo; 

L’ America meridionale al pari dell’Africa non à mari 
interni. Al nord il .Mare delle Antille forma i Golfi di Ua- 
rien e di Maracaybo , all’ovest v’è il Golfo di Panama, al 
sud dell’ istmo ed all’est della Patagonia il Gollb di S. Giorgio. 

I principali stretti e canali delPAmerica Settentrionale 
sono : il canale di Davis che unisce l’ Oceano Atlantico al 
Mar di Bnlfiii : lo stretto di Smith testé scoverlo all’ estre- 
mità nord della Bnja di Bafiin : gli stretti di Lancaster e 
di Barrow che uniscono il Mar di Baffin al Alar Polare: lo 
stretto del Principe Reggente al sud dello stretto di Barrow: 
lo stretto di Uccia e l’ury più al sud-est, tra l’isola di Cock- 
burn e la penisola di Alelville : lo stretto di Hudson per cui 
dall’ Oceano Atlantico si passa al Mar di Hudson : lo stretto 
di Bellisola tra la grande isola di 'ferrauova e la costa del 
Labrador : lo stretto delle Floride tra l’ isola di Cuba e la 
Florida : il Canale del Yucatan tra l’isola di Cuba e In Pe- 
nisola del Yucatan: lo stretto di Bering già indicalo. Nel- 
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r America ineridionale'vi è il lungo e torluoso strello di Ma- 
gellano tra la Patagonia e la l'erra del Fuoco, e 1 altro di 
Le Maire fra la Terra del Fuoco e l’ isoletta degli Stati. 

Oceania — I mari dell’Oceania sono: nella Malesia il 
Mar di Mindoro tra le isole Filippine e Borneoj il Mar di 
Celebe tra le isole Celebe , Borueo e Filippine ; il Mar di 
Ciava tra Giava, Sumatra e Borneo; e’I Mar delle Molucche 
al sud delle isole Molucche. INell Australia vi è il Mar del 
Corallo al nord-est, del Continente Australe, e’I Golfo di Car- 
penlaria al nord del medesimo continente. 

Stretti — Ninna parte del mondo à tanti stretti e canali 
quanti ne a il biondo marittimo; poiché essendo grandissi- 
mo il numero delle isole, grandissimo pure è il numero de- 
gli stretti e canali che le separa. 1 più importanti sono : 
nella Malesia , lo stretto di Malacca che appartiene pure 
all Asia; lo stretto della Sonda tra Sumatra e Giava; lo stretto 
di Macnssar tra Borneo e Celebe ; lo strello o passaggio delle 
Molucche tra Celebe e le Molucche. Nell’ Australia lo stretto 
di Torres tra la Nuova Guinea e l’Australia; lo stretto di 
Dampier tra la Nuova Guinea e la Nuova Bretagna; lo stretto 
di Kass tra l’Australia' c l’Isola di Diemenia; e lo stretto di 
Cook Ira le due grandi isole della Nuova Zelanda. 

Riepilogando ora ciò che si è dello rispetto a’ mari, si 
vede, che l’Oceano Atlantico forma ad Oriente il Mar di Gui- 
nea , il iMedi terraneo, il Mar di Guascogna, la Clanica, il 
Alar del Nord, il Mar d’It landa, lo Skager-Rack, il Gattegai, 
e‘l Baltico; ad Occidente il Mar di BalEn, il Mar di Hudson, 
il Golfo di S. Lorenzo, il Mare delle Antille ed il Mare del 
Messico. 

L’ Oceano Pacifico forma all est il Mar di Cook, il Mar 
Vermigliò ed il Golfo di Panama; al nord il Mar di Bering; 
all’ovest i Mari di Okhotsk, del Giappone, di Corea e della 
Cina; e tra gli Arcipelaghi del Mondo Marittimo i Mari di Min- 
doro, di Celebe, della Sonda, delle Alolucche e del Corallo. 

L’ Oceano Indiano forma al nord il Golfo o Mar di Ben- 
gala ed il Mar di Oman, di cui sono diramazioni il Mar 
Rosso ed il Golfo Persico. 

L’ Oceano Glaciale Artico forma il Alar Bianco ed il 
Alare di Kara in Europa, e’I Alar Polare in America. 

L’Oceano Glaciale Antartico, siccome . non bagna alcu- 
na terra di grande estensione, cosi non forma alcun mare 
o golfo. 

Da quanto si è detto è facile ancora avvertire che tutti 
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i Golfi, Mari ed Oceani non sono che parli della gran massa 
d’acqua die circonda tulli i continenti ed isole della Terra 
e che si appella Oceano generale^ 

ISOLE 

Le più grandi isole che ap^inrlengono a ciascuna parie 
della Terra sono le seguenti : 

L’Europa à le Isole Britanniche all’ovest nell'Oceano 
Atlantico; la Nuova Zembla e |o Spitzberg al nord nell O- 
ceano Glaciale ; il Seeland nel Baltico ; la Sicilia, la Sar- 
degna, la Corsica e Candia al sud nel Mediterraneo. La Gran 
Bretagna è l’isola più grande dell Europa. 

L’Asia à 1 arcipelago della Nuova Siberia al nord nol- 
T Oceano Glaciale artico; le isole del Giappone, Formosa 
ed Hai-Nan all’ est nell’ Oceano Pacifico; Ceytan al sud nel- 
l’Oceano Indiano; e Cipro all’ ovest nel Mediterraneo. Nipon 
nel Giappone è la più grand' isola dell’ Asia. 

L' Africa à l’ isola di Madagascar all’ est nell’ Oceano 
Indiano, e tutte le altre sono assai piccole. 

Le Americhe hanno al nord il Groenland , l’ Islanda e 
diverse altre vaste isole nell’Oceano Glaciale ; all’est l’isola 
di Terranova , Cuba ed Haiti che sono le più grandi delle 
Anlille ; al sud la Terra del Fuoco e la Terra di Graham. 
Il Groenland è la più grand isola di America , ma la sua 
parte settentrionale non è sfata esplorala ancora. 

L’Oceania ha l’.^ustralia, che sarebbe la più grand’ isola 
del mondo, se non le si fosse dato, appunto per la sua vastità, il 
nome di Continente. Ritenendo dunque come continente l Au- 
stralia, l’isola più grande dell’Oceania e della Terra tutta è 
Borneo, e grandissime pure sono Sumatra, Celebe , Lucon 
e Mindanao nella Malesia, e la Nuova Guinea o Papuasia, 
la Nuova Zelanda e Van Uicmen nell’ Australia. La Nuova 
Guinea si stima presso a poco grande quanto Borneo. 

Terre Polari Antartiche — Nelle regioni polari antarti- 
che si sono scoverle da pochi anni le terre di Enderby, Sa- 
brina, Claric, .Adelia e Vittoria, le quali da alcuni si crede 
che sieno fra loro unite e formino un continente. Gli eterni 
ammassi di gelo che le attorniano anno impedito a’ più in- 
trepidi marini di completarne l’esplorazione; quindi l’esi- 
stenza di un continente polare australe è una ipotesi , po- 
lendo le suddette terre essere tante isole. 
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PENISOLE ED ISllII 

Come abbiamo, vodulo l’Africa è la più grande peni- 
sola del Mondo e lo due Americhe sono pure due grandi 
penisole. Venendo ora alle penisole delle parli della Terra, 
abbiamo che le principali di Europa sono la Penisola- di Mo- 
rrà nella Grecia , e I’ altra di Crimea al sud della Russia 
nel IMar Nero. Sono pure riguardale come penisole l’ Dalia, 
la Spagna col Portogallo, la Danimarca e gli Stali Svede- 
si. L Asia il la penisola di Malacca nell’ India orientale, la 
penisola di Corea nell’ Inipero Cinese e la penisola di Kam- 
hatka o Ciaraciata nella Siberia orientale. Sono anche ri- 
guardale come penisole ambe le Indie, l’Arabia e la parte 
occidentale della Turchia Asiatica. L Africa non à penisole 
considerevoli. L’America settentrionale à la penisola delle 
Floride nella parte sud-est degli Stali Uniti , la penisola 
della vecchia California e del YiiCalan nella Repubblica ]\Ies- 
sicana , le penisole della Nuova Scozia, di Melville e della 
Roolhia Felice nella Nuova Bretagna, e la penisola di Alaska 
nell’America Russa. L’America meridionale ha le tre peni- 
solette di Paraguana nel Venezuela, di S. Giuseppe all est 
e delle Tre Montagne all’ovest della Patagonia. Dippiù la Pa- 
tagonia stessa è riguardata come penisola. L Oceania à la 
Penisola di York al sud del Continente Australe, ed è ri- 
guardata come penisola la terra di Carpentaria che va a ter- 
minare al nord col Capo York. L isola di Colebc nella Ma- 
lesia è formala da A penisole; e pure da 4 penisole, sebbene 
più piccole, è formata l' isola di Gitolo posta più all’ est di 
Celebe. 

Due sono i più famosi Istmi del Mondo, l’istmo di Suez 
che unisce T Africa all’ Asia, c l’ istmo di Panama che uni- 
sce le due Americhe. Se questi due istmi non esistessero , 

1 Africa c le Americhe sarebbero tre grandi isole , il Medi- 
terraneo comunicherebbe col mar Rosso e l’Oceano Atlantico 
col grande Oceano, c cosi por andare p. e. da Napoli alle 
Indie non occorrerebbe uscire dallo stretto di Gibilterra e gi- 
rare lutUi r Africa occidentale c meridionale, e per passare 
da Nuova York alla California correre fino allo stretto di Ma- 
gellano (1). Sono pure rinomali in Europa Tislmo di Corinto 

(1) Ora si sla trattando Ira l’Ingliillorra, pii .Siali Uiiili e la Francia 
di aprire un gran canale nell’ istmo di Panama , accessibile a’ più grandi 
navigli mercantili c da guerra. 
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che unisce la Morca all’ allra parlo della Grecia, e 1 istmo di 
Perecop che congiunge la Crimea alla Russia. 

CAPI 

I più nolevoli capi dell’Europa sono: il Capo Gelania 
al nord dello Spitzberg, presso cui si Irovano le isolelle delle 
Selle Sorelle che sono le terre più boreali conosciule ; il 
Capo Nord in un’ isolelta al sellenlrione degli Siali Svedesi; 
il Capo Skagen al nord della Danimarca; il Capo Ilogue al 
N. 0. della Francia ; il capo Finislcrra all’ ovest della Spa- 

f na ; il Capo Roca all' Ovest del Portogallo, estremità occi- 
entale del continente Europeo ; il capo SpartiventO al sud 
dell’ Italia; e ’l Capo Matapan al sud della Grecia. 

Dell'Asia. Il Capo Taimur o Severovoslolschny nella Siberia, 
estremità settentrionale dell'Asia continentale; il Capo d’O- 
riente nello stretto di' Bering estremità orientale ; il Capo Lo- 
patka al sud della Penisola di Kanikatka ; il Capo Romania 
e r altro di .Tamdjong-Buni estremità sud della Penisola di 
Malacca e 3i tutta 1 Asia ; il Capo Comorino al sud dell’ In- 
dostan, ed il Capo Baba nella Turchia Asiatica estremità oc- 
cidentale di questa parte della Terra. 

Dell’Africa. 11 Capo Bon e ’l Capo Bianco nella Reggenza 
di Tunisi, il secondo de’qualiè il più settentrionale dell’Africa; 
il Capo Spartel al nord dell'Impero di Marocco ; il Capo 
Verde nella Senegambia estremità occidentale del continente 
Africano ; il Capo di Buona Speranza e ’l Capo delle Agu- 

g lie nella Colonia del Capo estremità meridionale; e ’l Capo 
uprdafui nella costà de’SomauIi estremità orientale. Al nord 
dell’isola di Madagascar vi è il capo Ambra. 

Dell’ America settentrionale. Il Capo Clarcnza nel Devon 
settentrionale al nord-ovest del Mare di Baffin ; il Capo Fa- 
rewell al sud del Groenland ; il Capo Nord nell’ Islanda ; il 
Capo Sabia al sud della Florida; ikCapo Catoche al nord-est 
def Yucatan: il Capo Grazie a Dio nell’ Honduras ; il Capo 
S. Antonio all’ ovest dell’isola di Cuba; il Capo S. Lucani 
sud della Vecchia California ; il Capo Mendocino all ovest 
degli Stali Uniti ; il Capo del Principe di Galles nello stretto 
di Bering, punto più occidentale dell’ America; ed il Capo 
Barrow al nord dell’ Americo Russa. — Dell’America meridio- 
nale, il Capo di Vela nel Venezuela; il Capo S. Rocco, e’I Ca- 
po Frio nel Brasile ; il Capo Froward al sud della Palago- 
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jlia, nello sliello di Ula^cllano; ed il Capo lloru in un’ iso- 
iella al sud della Terra del Fuoco. 

Dell’Oceania. La punta del Diamante al N. 0. di Su- 
matra ; il Capo Clava al S. 0. di Giava ; il Capo Sampan- 
inanjo al nord di Borneo; il Capo York al Nord del conli- 
nente australe ; il Capo Wilson al sud-est e ’l Capo Leiiwin 
al sud-ovest dello stesso contincule ; ed il Capo di Van Die- 
nien o Capo Nord a settentrione della Nuova Zelanda. 

MONTAGNE 

A circa 24 si possono ridurre lutti i sistemi delle mon- 
tagne continentali, oltre alcuni sistemi e catene insulari. Di 
essi 6 appartengono all Europa , cioè i sistemi Alprco, Espe- 
rico, Slavo-Ellenico , Ercinio-Carpazio , Gallo-Francico , e 
Scandinavico; 2 sono comuni all’ Europa ed all’ Asia, cioè i 
sistemi dell' Crai e del Caucaso; 6 ne appartengono all Asia, 
cioè i sistemi Bolor-Ilimalaya, del 'lauro, dell' Aliai, dcH’In- 
doslan meridionale, dell'Arabia, e della Penisola del Kamka- 
tlia; 4 ne appartengono aH’Africa , l’ Atlantico, l’Abissino, il 
Nigrizio, e l'Australe ; 5 ne appartengono alle Americhe, cioè 
il Missuri - Messicano e l'Alleganico all'America Settentriona- 
le, ed i sistemi delle Ande, della Parima e del Brasile all’Arae- 
rica meridionale; 1 all' Australia, cioè le Alpi azzurre. 

Ecco i nomi delle catene principali di ciascun sistema, 
la loro posizione e direzione generale. 

SISTEMI Ei nOPEI 

1. Il sistema Alpico a due catene principali, la catena 
delle Alpi proprie clic circonda l'Italia all’Ovest od al Nord, 
e va a terminare nell' Impero d’Austria; c la catena dogli 
Appennini che si stacca dalle Alpi e.l attravei'sa l' Italia dal 
N. 0. al S. E. fino al capo Sparlivenlo; ed anzi le monta- 
gne della Sicilia sono riguardale come una continuazione di 
questa catena. Nelle Alpi si trovano le più ulto cime di tutte 
le montagne Europee, ed il Monte Bianco n è la vetta più 
sublime/ 

2. 11 sistema Esperico o Spagnuolo ha 6 catene , cioè i 
Pirenei che dividono la Spagna dalla Francia e si prolun- 
gano all’ ovest sotto il nome di monti Caulabrici fino al ca- 
po Finislerra : la catena Celtibera che si stacca da Pirenei, 
corre al sud-est e termina al capo Palos ; la Sierra Carpe- 
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lo-Vullouica, la Sierra di Toledo , la Sierra IMorena e la 
Sierra Nevada die corrono dal N. E. al S. 0. Nella Sierra 
Nevada sona le più alte cime di tutti i monti Spagnuoli. 

3. Il sistema Slavo-Ellenico o Turco-lìreco à due ca- 
tene principali , la settentrionale o Monti Emo che attra- 
versa la Turchia Europea dall’ovest all’ est, e la catena El- 
lenica che si stacca da Monti Emo c corre al sud diraman- 
dosi per la Grecia. 

4. Il sistema Ercinio-Carpazio contiene tre catene prin- 
cipali : de' Carpazi, de’ Sudeti e dell’Ercinio. Esse attraver- 
sano la parte orientale e settentrionale dell’ Impero d' Au- 
stria e la Germania centrale andando dal sud-èst al nord- 
ovest. 

5. Il sistema Gallico à due catene principali, le (Icienne 
e la Catena de’Yosgi che corrono dal sud al nord nella 
Francia orientale. 

6. Il sistema Scandinavico o de’ Dofrini à una sola ca- 
tena che si estende negli stati Svedesi dal sud al nord. 

Oltre de’ suddetti sistemi, diverse catene di montagne at- 
traversano il suolo delle isole Britanniche, della Sardegna, 
della Corsica e di altre isole Europee. 

SISTEMI COMUNI all’ EUROPA ED ALL' ASIA 

1. Il sistema dell’ Tirai contiene una sola catena prin- 
cipale che corre dal sud al nord , e termina presso Fiocca- 
no Glaciale , formando nel lungo suo cammino la frontiera 
tra r Europa e F Asia. 

2. Il sistema del Caucaso à pure una sola catena che 
divide l’Europa dall’Asia al sud. Si vuole che in questa ca- 
tena vi sieno delle cime più alte del M. Bianco , nia non 
sono state ancora esattamente misurate. 

SISTEMI ASIATICI 

1. Il sistema Bolor-Himalaya comprende 5 catene prin- 
cipali : il Bolor che corre dal nord al sud tra la Tartaria 
e l’Impero Cinese; F llimalaya che forma la frontiera tra 
l’Indostan e l’Impero Cinese; il Kiienlun, ed il Thian-chan 
o Monti Celesti che si staccano dal Bolor e corrono all’est 
nel suddetto Impero, e 1 Indù che sotto il nome di Paropamiso 
va all ovest fino alla Persia. Nella catena dell’ llimalaya si 
trovano i più alti colòssi del mondo. 
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2. Il sistema del Tauro à il Tauro e 1 Aniitauro clic 
ne sono le principali catene, e che attraversano dall’ est al- 
r ovest la Turchia Asiatica. Il celebre Monte Ararat all’est 
c la catena del Libano al sud sono dipendenze -di questo si- 
slcinà. 

3. 11 sistema de’lMonti Aliai è formalo da una catena 
che sotto vari nomi va dall’ovest all’est, dividendo la Sibe- 
ria dall’ Impero Cinese. 

4. Il sistema Indiano contiene diverse catene che co- 
vrono il suolo dell’Indostan meridionale. Quella de’Gates oc- 
cidentali è 'la più grande, e si dirige dal nord al sud sem- 
pre in vicinanza delia costa. 

5. Diverse catene attraversano il suolo dell' Arabia, ma 
sono poco cognite. La più alta si crede che sia quella che 
trovasi al sud-est parallela alla costa bagnata dal Mar di 
Oman. La catena occidentale che corre parallela al Mar Ros- 
so è pure considerevole, ed a questa appartengono i celebri 
Monti Sinai ed Oreb dell’ Arabia Pelrca. 

6. Il sistema del Kamlialka à una catena che attraversa 
questa penisofK dal N. al S.,e fanno pure parte di questo 
sistema le inonlagne vulcaniche delle isole Curili e del Giap- 
pone. 


SISTEMI AFBICANI 

1. 11 sistema Atlantico comprende una sola catena, e 
non due parallele col nome di Grande e Piccolo Atlante co- 
me fino a pochi anni fa si credeva. La catena suddetta corre 
dall’ ovest all’ est negli Stali Barbareschi diramandosi in più 
sensi. 

2. Il sistema Abissino comprende le montagne che at- 
traversano l’Egitto, la Nubia e 1 Abissinia costeggiando il 
Mar Rosso. IS'eirEgitlo sono assai basse; ma andando al sud 
sempre gradatamente s'inalzano, e divengono altissime nel- 
TAbisvinia, ove pure mollo si diramano. Dall’ Abissinia una 
catena sotto il nome di Monti della Luna si estende mollo al 
sud nel paese de’ Galla. 

3. 11 sistema delle montagne della Nigrizia è pochissi- 
mo conosciuto. Forse nueste regioni conterranno più siste- 
mi, c si crede ancora clie la regione equatoriale, finora^igno- 
la , abbia le più alte catene di montagne di tutta 1 Afri- 
ca. E di fatti il Monte Riliraandjaro ed il Monte Kenia, sco- 
vcrti ultiuiameulc poco al Sud dell Equatore, hanno le cime 
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covcrle di perpetua neve (I). Le catene clie presentemente 
si conoscono sono : le Montagne della Senegambia tra la Se- 
negambia e 1 Sudan che vanno daH'ov. all est e poi al nord: 
la catena del Gong all' est della precedente : le Montagne del 
Mandava nel Sudan centrale: i Monti Calbonglii piu al sud : 
le Montagne del Congo nella Guinea meridionale. iUl' Ovest 
del Waday vi è una catena che dal nord scende al sud, e 
si crede che tal calena vada pel S. 0, a riunirsi a’ Monti del 
Mandara. 

4. Il sistema Australe contiene diverse catene che in- 
gombrano. il suolo della Colonia del Capo e della Caireria. 
Le principali sono i Nieuweld o Jlonti della Neve che si 
dirigono dall' est all'ovest nella Colonia del Capo, ed i Lupaia 
che corrono dal nord al sud nella Cafreria orientale. 

A tali sistemi di montagne dell’ Africa si deve aggiun- 
gere la catena che attraversa dal sud al nord l'isola di Ma- 
dagascar sotto il nome di llolismena ed altre appellazioni. 

SISTEHI AMERICAKI 

» 

1. Il sistema delle Ande comincia al Capo Froward al 
sud della Patagonia , attraversa, sotto il nome di Cordiglie- 
re , r America meridionale dal sud al nord , accostandosi 
molto al Pacifico, e va a finire al Capo Paria nel Venezue- 
la. Nella Bolivia e nel- Perù si staccano delle catene che 
corrono ali est e poi al nord , e nella Nuova Granala se 
ne stacca pure una che va ad occidente fino aH’islmo di Pa- 
nama. In questo sistema si trovano le più sublimi cime di 
tutte le montagne Americane , le quali di poco cedono ai 
maestosi colossi deH’ Ilimalaya. 

2. Il sistema della Guyana è formata da diverse catene 
che intersecano il suolo delle Guiane e del Venezuela. La 
Sierra Parima n' è la più significante. 

3. Il sistema brasiliano contiene tre catene principali, 
la Sierra d'Espinhaco, la Sierra del Mare e la Sierra di 
Vertentes. 


(I) Gli aniiclii credevano che le regioni dell’ Africa equatoriale fos.sero 
un campo di fuoco , sterile e disabiiaio. Sorpresi restarono i primi viag- 
giatori nel trovarvi una robusta vegetazione ed abitanti ; ma k cresciuta la 
meraviglia ora che i Missionari Anglicani Rebmann c Krapf vi ànno sco- 
V erto delle montagne coverte di eterna neve. Dippiù secondo le relazioni 
degl’indigeni , questa regione credula deserta conterrebbe diversi potenti 
regni, c sarebbe la più fertile, la meglio iualGata da’ liuini e la piu ihipo- 
laia di tutta 1’ .Africa. i i !•«- 
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4. Il sistema del Missuri-Mcssicano o Cordigliera del 
Nord, è una continuazione della Cordigliera del sud. Questa 
catena attraversa l’America settentrionale dall istmo di Pa- 
nama fino alle vicin^inze dell’ Oceano Glaciale. Nel suo lun- 
go cammino riceve diversi nomi : nel Messico, ove molto si 
allarga, si appella Sierra Madre: più al Nord, Sierra Ver- 
de e Montagne Rocciose. La Sierra Nevada, che attraversa 
la California dal sud al nord, è riguardata come dipenden- 
za di questo sistema. La lunghezza delle Cordigliere dallo 
stretto di Magellano all’oceano Glaciale non è minore di 9000 
miglia, onde questa è la più lunga catena di montagne del- 
la Terra. 

5. Il sistema Alleganico comprende diverse catene pa- 
rallele che si dirigono dal sud-ovest al nord -est nella Con- 
federazione Anglo-Americana. Le Montagne Blu e gli Alle- 
ghany ne sono le due principali catene. 

Olire de' suddetti sistemi continentali delle Americhe, vi 
sono il sistema delle montagne che covre il suolo delle An- 
tillc , e le Montagne dell’ Islanda , dèi Groenland e di al- 
tre isole dcir oceano Glaciale Artico. 

SISTEMI OCEANICI 

La Catena delle montagne Azzurre o Alpi Australi che 
si estende dal Nord al Sud nelle Colonie di Nuova Calles c 
di Vittoria, ed i monti Darling nella Riviera de" Cigni, sono 
le sole montagne che si conoscono del continente Australe. 

L’ isola di Diemenia, la Nuova Zelanda e la Papuasia sono 
tulle montuose. Le Filippine , Borneo e le Molucche anno 
pure alle catene di montagne ;-e come una sola catena ven- 
gono riguardate tutte le montagne che attraversano Suma- 
tra , Giava e le altre isolelte fino a Timor. Nella Polinesia 
le sole isole Sandwich posseggono alti monti. 

Ecco i punti culminanti delle montagne di ciascuna parte 
della Terra: 
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Metri Piedi 

Asia — il Kunciiiiijingn o Cancliia nell' Ili* 

malaj a 8586 28 177 

America meridionale — l’Aconcagua nelle 

Ande del Ghily, . . 7066 22131 

Africa — il Kiliinandjaro presso 1 Equa- 
tore (1) . . . . . 6821 20001) 

America settentrionale ~ il Picco più alto 

delle Montagne llocciose 5800 18000 

Europa -- il Monte Bianco nelle Alpi. . 4810 14676 

Malesia — il Guiiong-Sago o Kosumba nel- 

r isola di Sumatra . 4574 14000 

Polinesia -il Moirna-Koa nell’Arcipela- 
go di Sandwich 4157 12780 

Australia — il Monte Balbi nell' Arcipela- 
go di Salomone . . . 3067 9420 


-VULCAjyi 

11 continente Europeo ha un solo vulcano, eh’ è il no- 
stro Vesuvio. Nella Sicilia vi è T Etna ch’è tre volte più 
allo del Vesuvio: nelle isole Azorre all’ovest del Portogallo 
si veggono i vulcani di Pico e di S. Giorgio; e nella Nuo- 
va Zembla v’à il vulcano di SarylchelF ch’è il più setten- 
trionale de’ vulcani finora conosciuti della Terra. 

L’Asia ha molti vulcani, ma la maggior parte nelle sue 
isole. Presso i Monli 'riiian-clian nell’ Impero Cinese ve ne 
sono due , e qualche altro nella Persia. Nella Penisola del 
Kainkatka ve ne sono diversi, tra i quali il Kliutchevschoi è 
il più terribile. Le isole Kurili e del Giappone ne conten- 
gono molti e spaventevoli. ' 

L’Africa ha sei vulcani, continentali che si conoscono: 
quattro nel Regno di Scoa nell’ Abissinia, uno nel Congo tra 
i Regni di Angola e Benguela, ed un altro recentemente os^ 
serrato vicino al Monte nenia poco discosto dall’Equatore. 
Nelle isole di Comora e di Borimne presso Madagascar, nel- 
l’Arcipelago del Capo Verde e nell’ Arcipelago delle Cana- 
rie ve ne sono pure diversi. Il celebre Picco di Tcnerilfa 
nelle Canarie è il più gran vulcano dell Africa. 

Le Americhe posseggono un grandissimo numero di vai- 
ti) Il Kiliniandiaro e ’l Keoia uon sono siali misurati ; ma siccome 
hanno U cime nevose, cosi non possono avere in tale latitudine un’altcìza 
minore di 20 mila piedi. 
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cani. Molli ne ardono nella Terra del Fuoco, appellata ap- 
piinlo così pe’suoi vulcani. Moltissimi se ne veggono nel 
Chili , nel Perù, nell' Equatore, nella Nuova Granala, nel- 
1’ America centrale e nel Messico, e non pochi nell' Ameri- 
ca Russa, nell’ Islanda e-nelle Antille. Ecco i nomi di alcuni 
dei più alti e terribili : l’ Aconcagua nel Chili ch’è non so- 
lamente il più alto di lutti i vulcani conosciuti del mondo, 
ma è ancora la più alta cima di tutte le montagne Ameri- 
cane come abbiamo veduto : il Cualetieri e 1’ Arequipa nel 
Perù: il Picliinea , il Cotopaxi e 1’ Aiilisana nell’ Equatore: 
il Puebla e l'Orizaba nel Messico: il Sant’Elia ed il Cerro 
del Heltempo nell' America Russa: l’ Uccia nell’ Islanda. 

Nell’ Oceania vi sono pure mollissimi vulcani, special- 
mente nelle Filippine, nell’ Isola di Sumatra, nelle Molucche, 
nell’ Arcipelago di Magellano, nella Nuova Zelanda ec. Ma in 
maggior numero si trovano nell’ ìsola di Giava, poiché sene 
contano ivi più di 30. 

Nelle terre aularliche e propriamente nella terra di 
Vittoria v’è il vulcano Èrebo eh’ è il più australe di tutti. 

Circolo di Fuoco — Il maggior numero de’ vulcani della 
Terra si trova nel cosi detto Circolo del fuoco che gira in- 
torno al bacino del Pacifico o Grande Oceano. Questo cir- 
colo comincia nella Terra del Fuoco , corre per la catena 
delle Cordigliere delle due Americhe , passa per le isolo Eleii- 
le, attraversa il Kanikalka, le isole Kurili , le isole del Giap- 
pone, le Filippine , lo Molucche ed altre isole della Male- 
sia, gli arcipelaghi di La Peroine c di Qiiiros, e va a termi- 
nare alla Nuova Zelanda. 11 vulcano Èrebo nelle terre an- 
tartiche può considerarsi come l’ anello che rannoda, seb- 
bene a molta distanza, la Terra del Fuoco alla Nuova Ze- 
landa. In questo immenso circolo si trovano più di 200 vul- 
cani che fanno tremare la terra e che eruttano incessante- 
mente fiamme e lave. Nella sola catena delle Cordigliere se 
ne contano più di 60, che come abbiamo detto sono i più 
grandi c spaventevoli. 

LAGHI 

11 più grande di lutti i laghi del Mondo è il Caspio po- 
sto tra l’Europa e l’Asia; ma la vastità della sua superfi- 
cie, e la natura delle sue acque che sono salse , lo fanno 
riguardare come mare. 

Ecco i più gran laghi delle diverse parti della Terra, 
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Europa — 11 Lndoga, l Onega ed il Paipiis nella Bus- 
sia: il VV'^ener e il Wejler negli Siali SveJesi : il Baiatoli nel- 
r Impero d’ Austria : i laghi di Costanza e di Ginevra nella 
Svizzera: i laghi Maggiore, di Como e di Garda nell’Ita- 
lia sellentrionale. U Ladoga è il più gran lago Europeo. 

Asia — L Arai nel 'iurkesfan all’ est del Caspio che à 
pure l’acqua salsa e’I nome di mare: il Baikal nella Sibe- 
ria meridronale : il Baikacliinoor , il Tuseul , e ’l Tengri- 
noor nell' Impero Cinese : il lago di Van ed il famoso Mar 
morto nella ’J'urcliia asiatica ; il lago di Ormiah nella 
Persia. 

Africa — 11 Tchad nel Sudan eh’ è il più gran lago 
Africano conosciuto: nell’Abissinia il Dembea ; nell’Africa 
australe il N’ iassi poco cognito e ’l lago N’ gami da non mol- 
to scoverto. 

America settentrionale — Il lago Superiore , il Michi- 
gan, l’IIuron, l’Erie c 1’ On lario tra gli Stati Uniti e la 
Nuova Bretagna che vanno sotto il nome di Mare del Ca- 
nada^: i laghi Winnipeg , delle Montagne, dello Schiavo e 
del Grand Orso nella Nuova Bretagna : il Gran Lago Salato 
negli Stali Uniti: il Nicaragua nell’America Centrale. 

America meridionale — Il Iago 'l'ilicaca tra il Perù e 
la Bolivia , e la laguna di S. Petros al sud del Brasile. 

Oceania — 11 lago Torrens nella Coloum di Adelaide 
nel continente Auslrafo, ed il lago Kini-Baloè al Nord di 
Borneo. 


FIUMI 

FIUMI dell’ EUBOPA 

I più gran fiumi che scorrono pel suolo Europeo sono 
1 Ural , il Volga, il Don, il Dnieper, il Danubio, il Po, 
il Rodano , 1 Ebro , il Guadalquivir , la Guadiana , il 'la- 
go , il Duero , la Gironda , la Loira , la Senna , il Reno , 
I Elba^, 1 Oder, la Vistola , le due Dvine e la Petcliora,- 
L’ Ural segna il confine tra l'Europa e l’Asia e sbocca 
nel Caspio. Il Volga è il più gran fiume d Europa, die nasce 
nell interno della Russia e sbocca pure nel Caspio. Il Don 
e^ 1 Dnieper scorrono pel suolo Russo e sboccano nel Mar 
Nero. Il Danubio dopo il Volga è l'altro più gran fiume 
Europeo : nasce nel Ducato di Baden in Germania , attra- 
versa la Germania e l’ Impero d Austria , tocca la Turchia 
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cJ i Principati di Servia , Yalachia e Moldavia , e per più 
foci si scarica nel Mar Nero. Il Po è il più gran Guine Ita- 
liano , scorre dall'ovest all’est nell’ Italia settentrionale, e 
si versa nel Golfo di Venezia. Il Rodano nasCe presso le Alpi 
nella Svizzera, attraversa il lago di Ginevra, e correndo pel 
sud della Francia si getta nel Mediterraneo. L'Kbro ea il 
Guadalquivir appartengono alla Spagna : il primo si versa 
nel Mediterraneo, il secondo nell’ Atlantico. Il Tago, la Gua- 
diana e ’l Duero nascono nell’ interno della Spagna , attra- 
versano il Regno di Portogallo , e si scaricano nell’Atlan- 
tico. La Gironda , la Loìra e la Senna scorrono pel suolo 
francese e vanno a sboccare all’ovest, i primi due nel Golfo 
di Guascogna , od il terzo nella Manica. Il Reno per lun- 
ghezza di corso è il terzo fiume di Europa : nasce nelle Alpi, 

[ lassa per la Svizzera , tocca la Francia , ed attraversando 
a Germania e l’Olanda, sbocca nel Mar del Nord. L’Elba 
nasce nell’ Austria , passa per la Germania, ed entra pure 
nel Mar del Nord Ira la Germania e la Uanimarca. L’Oder 
corre dal Sud al Nord per la Prussia, e si scarica nel Mar 
Baltico. La Vistola scaturisce dai Monti Garpazi nell’ Au- 
stria , attraversa la Polonia Russa e la Prussia , e si getta 
nel Baltico. La Ovina meridionale scorre pel suolo Rus.-o, e si 
getta nell’ islesso mare. La Ovina’ settentrionale e la Petchora 
bagnano parimenti la Russia, e si scaricano il primo nel Mar 
Bianco , il secondo nell’ Oceano Glaciale artico. 

FIUMI dell’asta 

I maggiori fiumi dell’ A.^ia sono il Kiang , l’ lluang c 
l’Amur che scorrono per l’Impero Ginose e si scaricano al- 
1’ est, i due primi nel Alar di Corea ed il terzo nella Manica 
di Tarrakai- 11 Kiang è il più gran fiume di questa parte 
della Terra. Il May-kang, il Salueti e l’ Irauadi che nascono 
nella Cina, scorrono per l’India Orientale, e si scaricano 
il primo nel Golfo di Siam e gli altri due nel Golfo di Ben- 
gala. 11 Gange e l’ Indo appartengono all’ Indostan , e il 
primo per un gran della entra nel Golfo di Bengala, l’altro 
anche per più foci si versa nel Mar di Oman. L’ Eufrate e *1 
Tigri bagnano la Turchia Asiatica , e confluiscono poche 
miglia avanti di entrare nel Golfo Persico. L’ Ob , il Jenis- 
sei e la Lena , che attraversano la Siberia dal Sudai Nord, 
mettono foce nell’ Oceano Glaciale artico. L’Amu- Paria 
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p 1 Sii-Daria che scorrono per la Tarlarla e si versano nel 
Mar di Arai. 


' FILMI dell’ A rme A, 

L’ Africa coni’ è povera di laghi cosi è anche povera di 
fiumi. 11 Nilo, il Niger, il Senegal, il Congo, l’Orange ed 
il Zamberè sono i suoi più gran fiumi. La sorgenlo dei Nilo 
non è cognila ancora, ed è probabile ch'abbia l’ origine 
presso il lilonle Kenia al sud deirEqualore. Corre dal sud al 
nord, attraversa il paese de’Calla, la Niibia c 1’ Egitto , e 
nell’enlrare nel Mediterraneo forma un vasto della(l). Il Niger, 
appellalo anche Dioliba , Quorra e Kiiara , nasce nel Su- 
dan occidentale presso le montagne della Seiiegauibia , de- 
li) Prr nessun fiume si è lauto scritto e p.arl.ilo ed intrapresi lauti 
Viapgi qii.-inlo per isrovrire la sorgente del Nilo, ed iulaulo dall.i più reumla 
aniieliità Uno a’ giorni nostri la sorgente del Nilo è un mistero. Ecco fin 
dote preseiilenienle si estendono le eonoscenze intorno, questo famoso lin- 
me. lirncc , Missionario Siozzcse, es|ilorò nel 17lit) il rorso del Balir-cl- Vzreli 
o fiume Blu rlie il origine nell’ AbisSinia sotto il nome di Abai , c erede 
aver trovalo la sorgente del Nilo. Ma in segnilo essendosi osservalo ehe 
il Babr-el-Abiad o fiume Bianco, elle scorre ail’ ovest del fiume Blu, aveva 
più volume d’aciinii.si ritenne quest’ nllinio eonie il br.ireio principale os- 
sia come il vero Ndo. Nel ISIS Anintid d’ Abbadie francese rimonlii il Nilo 
Bianco fino al grado A 50’ ,hMto rolii Kili, ed in segnilo .Antonio d’Abba- 
die suo fratello scovrì nell’ Inaria al sud dell' Abissinia la sorgente del fìibe 
clic sotto il ninne di Vaco Scorre al sinl-nvesl nel paese de’ Galla. Antonio 
snppoiieiido elle il Paco sì andasse a riunire al Kili ove era giunto Ariiand, 
stabili nell’ hinria la vera sergente del Nilo. Irtanln un altro viaggiatore , 
l’ Inglese lleke , clic quasi eonleinjvoraneamenle , a’ fratelli .\bbadie aieia 
perei.rso 1’ .Vbissinia , dice che il Nilo ven.ga pili dal sud, c elle il Gibe o 
Paco in vere di raggiungere il Kili vada sullo il nome di Siibat a scaricarsi 
nel lìalir-el-.Miiiid presso il grado 10. Il Missieiiario .Viislriaro hmilHeelicr, 
Itollet ed altri dal 184S in poi si sono inoltrali lino al grado 2 nord senza arri- 
vare ancora .alla sorgente del liiime sinldello. Nel IS'tHc 'tO i Missionari In- 
glesi Rebmann e Krapf da Itabbai-Mpia su la rosta di Mozambiro, poelii gradi 
al sud dell’ Equatore . penetrarono all’ ovest e sroprironn i Monti Kenia e 
Kilimandjaro, ed intesero dagl’ indigeni die prrs.so quelle Montagne esiste- 
vano de’ Ingiù die davano origine a linnii , uno de’ i|nali dello Tnbiri scorri - 
va al Nord , c ciò a fallo credere die alle falde di i|iie’ monti scalnrisea 
il fiume Bianco. Altri liiialnieiile avendo udito ehe d,il I ago N’ias.si usciva 
un fiume die volgeva a sellenlrione, non esitarono a stabilire nel .N’ins,si J’ori- 
ginc del Nilo ; la quale nllinia opinione, è stala audie alibrarriala da qual- 
che illnslre lieografo. Pare inipossibile però che da questo lago , la cui 
esircmilà meridionale giunge al grado li sud , possa il .Nilo tirare la sua 
origine; pnidic dovrebbe trovarsi ad una grande altezza per traboccare le sue 
aeque nel Mediterraneo Quindi sembra più probabile die, il Kenia cd il Kì- 
liniandjaro facciano parte di mia o più rateile reiilrali die pel Nòrd Ovest 
vadano ad unirsi alle montagne del Mandara e del Waday coni ornando al 
sud il barino del Nilo al più al più verso i gradi A o 5 
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scrive una gran curva nel Sudan e pria di geUarsi nel Golfo 
di Guinea si divido in più rami. Il Senegal bagna la Se- 
negambia e si scarica nell’ Allanlico. Al sud del Senegai 
scorre la Cambia, c (|ucstì due fiumi bau dato il nome di 
Seneganibia al paese da loro bagnalo. Il Congo cammina dal- 

I est all’ovest nella Guinea meridionale e si scarica nell’Al- 
lantico , incili si scarica pure 1’ Urauge che attraversa l’Ol- 
fento.'.ia. La sorgente del Zambe/.è non è bene conosciuta ; 
à un corso dall' ovest all’ ejt è si getta uel canale di Mo- 
zambico. 

FILMI DELLE AMERICHE 

Le Americhe non solo sono iiiaffiate da numerosi fiumi, 
ma in esse se ne trovano i più grandi del Mondo. Nell’ Ame- 
rica settentrionale i principali sono: il S. Lorenzo, il Mis- 
sissipi , il Ilio del Norte, il Ilio Colorado, l’Oregone o Co- 
lombia e ’l Mackenzie. NeU’America Meridionale il Rio delle 
Amazoni , 1’ Orenoco, il Tocanlin , il S. Francesco e ’l Rio 
della Piata. 

Il S. Lorenzo è formato dallo scolo de’ gran Laghi del 
Canada. Il suo corso è breve, ma il volume d’ acqua è assai 
considerevole, e nell’ entrare nel Lago Ontario forma la ca- 
scata di Niagara eh’ è là più magnifica cascata del mondo. 

II Mississipi, che dovrelibe chiamarsi Missur'i perchè questo 
n’è il braccio principale, scorre negli Stati Uniti dal nord 
al sud e si versa nel Golfo del Messico Questo è il più lun- 
go fiume della terra , essendo ancora incerta la lunghezza 
del Nilo. 11 Rio del Norte nasce nelle montagne Rocciose, 
divide nel suo corso inferiore il ^lessico dagli Stati Uniti e 
si scarica nel suddetto Golfo. 11 Rio Colorano e l’Oregone 
hanno le loro sorgenti pure nelle montagne Rocciose, scor- 
rono pel suolo degli Stali Uniti e sboccano il primo nel Mar 
Vermiglio e l’ altro nell’ Oceano Pacifico. Il Mackenzie at- 
traversa la Nuova Bretagna ed entra nell’ Oceano Glaciale 
Artico. II Rio delle Amazoni è il più gran fiume della Terra 
per i grandi e numerosi aflluenti che riceve, ed il suo ba- 
cino o avvallamento abbraccia più de’ due terzi dell’ America 
meridionale. Nasce nella catena delle Ande nel Perù all est 
di Lima col nome di Jauja, e poi sotto i nomi di Tambo, 
Lcajale, Maragnone, Solimene ed Amazone passa tra le Re- 

S ubbliche del Perù e dell’Equatore, e scorrendo all’ est pel 
rasile si scarica per una immensa foce, sparsa d’ isoletle, 
nell’Oceano Atlantico. L’ Orenoco cammina dall’ ovest aU’est 
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poi territorio del Venezuela e si getta per più bocche nel- 
l’ Atlantico. 11 Tocautin e ’l S. Francesco bagnano il terri- 
torio Brasiliano c con un corso quasi dal sud al nord sboc- 
cano nel medesimo oceano. Il Rio della Piatasi ap)>olIanel 
suo corso superiore Parana: nasce nel Brasile al sud della 
sorgente del S. Francesco, scorre pel Brasile e per la Confe- 
derazione della Piala, e per una larghissima foce, a cui sol- 
tanto si dà il nome di ilio della Piata , entra nel ripetuto 
Oceano Atlantico. 

FU MI dell’ OCE.tMA 


L’Oceania essendo formata da isole, non può avere gran- 
di fiumi. Il solo continente potrebbe averne, ma essendo l’ in- 
tèrno incognito, così nulla s’e ne conosce. Il fiume Darling 
che nasco all’ ovest delle Montagne Azzurre e che si getta al 
sud-est di Adelaide è il solo fiume considerevole che sia stato 
in parte esploralo. Nell’isola di Romeo vi sono i tre fiumi 
Kapuas , Banjar e Kollè che nascono nel centro dell’ isola e 
scorrono , il primo all’ ovest , il secondo al sud ed il terzo 
all’ est. 

Finalmente si deve avvertire che lutti i fiumi indicati 
sono tulli navigabili , e che molli di essi hanno numerosi 
aHluenli pure in gran parte navigabili. L’Ainazone e’I Mis- 
sissipi sopra lutti gli altri ne anno de’ così grandi che i no- 
stri fiumi d’Italia, di Francia e di Spagna possono dirsi 
limili ruscelli a petto loro ; ed è da avvertire ancora che 
il bacino del Rio delle .Amuzoni supera lutti ^li altri del 
mordo ; e la sua superficie e quasi quanto I’ Luropa. 

Ecco la lunghezza di alcuni de' suddetti fiumi. 


MIGLIA 

Il Mississipi nell’ America Settentrionale , . 3560 

Il Rio delle Ainazoni nell’ America nierid. . ; 3080 

Il Yang-Riang nell’ Impero (iinesc .... 2880 

Il Jeiiissei nella Siberia 2800 

L’Obi nella Siberia 2320 


za, 

A 


La Lena nella Siberia 2400 

L’ Amur neH’lmpero Cinese . 2380 

Il Mackenzie nell’ America settentrionale. . . 2120 


11 Volga nella Russia Europea 2040 

Del Nilo non si può indicare con precisione la lunghez- 
perchè non si conosce il suo bacino superiore. Secondo 
d’ Abbadie, dalla sorgente dei Ciba nell' fuaria fino alla 


Digilized by Google 


DESCHI ZI ONii UEMiRALE 


U 

i'oce avrebbe 4-320 miglia di corso, c quindi sarebbe il più 
lungo fiume del Mondo. 

DELLE REGIONI COGNITE ED INCOGNITE 
DELLA ’J’EKRA 

La Terra fino a i s.'coli addietro era. assai poco nota. 
Le conoscenze degli aniiclii non si csleiulevano die iinper- 
fellamente alLEiirojia, nlle costo dell’ /Urica scllcnlrionale ed 
all’ Asia meridionale fino alle Indie. 1 l’orlogliesi al cadere 
del XV secolo giunsero por la prima volta, nelle Indie per 
maro, o scovrirono tulle le coste dolLAfrica occidentale, me- 
ridionale' ed orientale. Cristoforo Colombo Italiano conleni- 
poranenmcnle concepì 1’ ardito disegno di giungere alle In- 
die per la parte d’occidente, c navigando s’iinballè in un 
nuovo continente. Egli credè essere arrivalo alle terre più 
orientali delie Indie , onde Indiani appellò gli,abitanti del- 
r America, nome che lutt’ora si dà a quegli indigeni, seb- 
bene posteriormente si fosse venuto a conoscere che tra Io 
Indie e '1 continente /Americano vi era una immensa distanza 
occupala dal Pacifico. Gli Olandesi in seguito scovrirono il 
continente Australe cui diedero il nome di Nuova Olanda , 
e diversi celebri navigatori Inglesi, Francesi, Spagnuoli, Por- 
toghesi ed Olandesi anno di mano in mano scoverlo tutte 
le isole dell’Oceania e le coste dell’ Asia e dell’America, ri- 
levandone con certa esattezza i contorni. Aloltissimi altri viag- 
giatori poi per terra hanno attraversato le Americlie, l’Asia 
e molle regioni dell’Africa e dell’ Australia, cosicché resta- 
no poche terre ad esplorarsi. Ora di tutte le parti della d'erra 
si possono fare tre divisioni, in regioni perfettamente cono- 
sciute , in regioni appena, cognite cd in regioni ove iiiun 
viaggiatore europeo è penetrato ancora, ovvero del tutto in- 
cognite. 

Nella 1. categoria possiamo comprendere l’Europa, 
r Indostan e qualche piccola parte della l urchia asiatica c 
dell’ Asia Russa; l’Algeria, la Colonia del Capo -e poche al- 
tre contrade dell’ Africa : la parte orientale degli Stali Uni- 
ti, lo Antille e qualche altra frazione delle Americhe,' e nel- 
r Oceania tutti i paesi ove si sono stabilite colonie Europee. 
Nella 3. dobbiamo mettere quasi lutto l’ interno dell’ Africa 
tra i gradi 10 nord e 10 sud, l’interno del Continente Au- 
strale e della Papuasia, e le Zone glaciali tra i gradi 80 e 
90. 'Putte le altre regioni del globo vanno comprese tra le me- 
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(liocrcnicnlc cognito. Le torre poi di cui si sono csnllaniciite 
rilevate lo pianto con le regolo inateinaticlio sono pocliissi- 
ine, e si ridncono ad una parto dell’Europa, ad una parte 
dell’ Indostan, ad una frazione degli Stali Uniti ed a pochi 
allri'pnnti isolati dal Globo. 

CONFORMAZIONE GENERALE DEL SUOLO ' 

OVVERO PRINCIPALI ACROCORI, VALLI E PIANURE DELLA TERRA 

Il suolo dell’ Europa meridionale, ossia della Spagna, 
deirilalia, della Svizzera, della Turchia e della Grecia nel 
generale è montuoso e presenta molti acrocori, tulli però di 
poca estensione. Da per lutto poi si veggono ameno valli , 
ma nulla v’ ìi di più sublime, di più pittoresco e di più ro- 
mantico dello valli alpino. L’ Europa settentrionale è quasi 
tutta piana, interrotta soltanto dai Carpazi e dai Dofrini. La 
Russia , la Germania sellenlrionale , la Danimarca , il Rel- 
gio , l’Olanda e l’ Inghilterra non formano che una sola e 
continuata pianura. H bacino del Danubio offre pure larghe 
pianure. 

|j’ Asia presenta nella sua parte centralo, tra l’Allai o 
rUimalava, un allo ed esteso acrocoro. In tutta la lunghez- 
za dell’ flimalaya o specialmente nel Nepal al sud e nel Ti- 
bet al nord si trovano le più profonde o magnifiche valli 
dell’ Asia. Il suolo mollo si abbassa nella Siberia occiden- 
tale 0 sellenlrionnle , nella Cina orientale c nelle Indie me- 
ridionali, ove si trovano estesissime pianure , specialmente 
nella (iina. Presso le rive del Caspio o dell’ Arai cala aldi- 
sotto del livello dell’Oceano; di modo che se si aprisse una 
comnuicazione Ira il Cas|)io e’I ì\lar Nero, le acipie di (me- 
si’ ultimo andrebbero a sommergere una gran parte della 'l'ar- 
taria e della Russia orientale. 

La lJarberia7 l’Abissinia , la Seneganibia orientale c ’l 
Sudan, S'ccome sono le regioni più montuose dell’ Africa, 
cosi ofiVono i più estesi acrocoid ed il maggior numero di 
valli. L’ Abi'sinia sopra tutti possiedo i più alti acrocori c 
le ])iù profondi valli, e forse più dell’ Abissinia ne avrà la 
regione ('qualoriale. La più lunga vallo dell’Africa, e del mon- 
do, è (|uella del Nilo. 11 Sahara e la Senegainbia occiden- 
tale presentano lo più estese pianure, le quali di poco sono 
superiori al livello dell’ oceano. 

li suolo delle Americhe si solleva iuimensamcnle in quel- 
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la grande spina dorsale delle Cordigliere, la quale dal Nord 
al oud divine le acque che si versano nel Pacifico da quelle 
che vanno a raggiungere 1’ Atlantico. E siccome questa lunga 
catena si accosta molto al Pacifico , così mentre da questo 
lato presenta più rapidi pendìi, dal lato opposto si abbassa 
gradatamente trasformandosi in vaste pianure. Per questa me- 
desima ragione mentre nell’ Atlantico si scaricano maestosi 
fiumi, quali sono il S. Lorenzo , il Mississipi , 1’ Orenoco , 
r Aniazone, il S. Francesco e la Piata, dalla parte del Paci- 
fico non v’ à che il solo Orenoco o Colombia appunto ove 
la catena s’interna un poco. Valli profondissime, spavente- 
voli pricipizl ed immensi dirupi presentano ad ogni tratto 
le Cordigliere, specialmente nel Chili, nel Perù e nelle Mon- 
tagne Rocciose. La celebre valle del Tlticnca, il cui fondo 
è occupato dal lago di tal nome, sopra tutte le altre è ri- 
marchevole per la grandezza, per la piofoiiditk e pel gran 
numero di picchi altissimi che la coronano. La più vasta 

f ianura del Nuovo Mondo è quella che si estende dal Mar 
olare al Golfo del Messico, e tra le Montagne Rocciose e 
le catene degli Alleghany, la cui esleiiEinne è maggiore della 
superficie deirEuropa.lt bacino dell' Ama/.one nell’ America 
Meridionale è la seconda grandissima pianura delle Ame- 
riche. 

11 Continente Australe nella parte esplorala abbonda di 
pianure, le quali, in alcune regioni, appena si sollevano di 
pochi palmi dalla superficie dell’ Oceano. Le grandi isole 
dell’ Oceania sono per lo più montuose ; quelle della Poli- 
nesia la più parte sono piane e quasi a fior d’ acqua. 

CLIMI 

Come abbiamo veduto a pag. 8, la superficie terrestre 
è divisa in cinque Zone, una torrida, due temperate e due 
glaciali. Bisogna osservare però che nella Zona torrida l’c- 
stremo caldo si soffre presso i Tropici allorché il sole vi si 
trova a piombo, e che nelle zone temperate la temperatura 
varia gradatamente andando verso i Circoli polari ; di modo 
che v’ à una grande differenza dalle vicinanze de' Tropici 
alle vicinanze de’ Circoli suddetti; ed in fatti l’inverno è 
dolce presso i primi ed asprissimo verso i secondi. Dippiù 
ad una medesima latitudine la temperatura pure varia ]>er 
molte cagioni, tra le quali le principali sono: l’altezza del 
suolo, i venti dominanti, la vicinanza de’ mari, la presenza 
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(Ielle grandi foresle , i grandi deserti ec. In un luogo ele- 
valo si soffre più freddo, ovvero meno caldo che ne’ luoghi 
bassi. Nell’ Acrocoro dell’ Asia centrale il freddo è aspris- 
simo, sebbene si trovi all’islessa latitudine dell’ Italia e della 
Spagna. Que’ luoghi esposti a' venti meridionali soffrono me- 
no freddo di quelli esposti a’ venti settentrionali. I paesi li- 
mitrofi al mare ìinno una temperatura più dolce di quelli po- 
sti nell’ interno de’ continenti, perchè la superficie della terra 
è più suscettibile di riscaldarsi c raffreddarsi che la super- 
ficie del Mare (I). Lo grandi fore.de impediscono con lo loro 
ombre al sole di riscaldare la terra, c per ciò tramandano 
nell’estate una certa freschezza a’ paesi limitrofi, mentre nei 
luoghi deserti il suolo si arroventa. Cosi la zona torrida di 
America a causa delle grandi foreste , dello alte catene di 
montagne e de’ grandi fiumi che contiene non à eccessivo 
caldo , mentre la zona torrida Africana per la presenza dei 
grandi deserti è una fornace ardente. Finalmente non solo 
in diversi luoghi di una medesima latitudine la temperatura 
può cambiare, ma cambia pure in un medesimo luogo nello 
altezze delle montagne. Per esempio nel Cayamhé , eh è 
un’alta montagna delle Ande sotto 1’ Equatore; mentre alle 
sue falde si solfre sempre un caldo opprimente, verso la me- 
tà si vede verdeggiante , smaltala di fiori, e vi si respira 
perennemente un’ aria di primavera; su la sua vetta poi si 
osserva la neve e vi si solfre il freddo dello zone glaciali. 

Nella Zona torrida vi sono due stagioni , la stagione 
secca e la stagione delle piogge. Le piogge accompagnano 
sempre il sole, ossia allorché quest’astro si trova nell’emi- 
sfero boreale avviene la stagione piovosa nella metà setten- 
trionale della zona torrida e la secca nell’ altra metà , e 
quando passa al sud dell’ equatore si avvera il contrario. Le 
piogge però sono assai abbondanti presso l’ equatore, e van- 
no dimimieudo a misura che si avanzano presso i tropici , 
ove tante volle nel corso di più anni non piove. Verso le 
coste le acque cadono j)iù frecjuonti e copiose che nell’ interno 
de’ continenti. Durante la stagione serena il ciclo della zona 
torrida è più puro e bello che altrove : il sole nell’ attra- 
versare la volta celeste riempie l’ atmosfera di una luce ab- 
barbagliante, ed i suoi raggi di fuoco che scendono quasi a 

(1) Richarclson, Inglese, che nel ISSO viaggiava nelt’ interno dell’ Africa, 
narra che mentre il giorno soffriva un caldo soffocante, la notte a motivo 
de’ venti settentrionali che succedevano a’ meridionali diurni, il freddo era 
si glaciale che il termometro alle volte scendeva a zero. 
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piombo arroventano la terra. Venere e le stelle brillano di 
una luce più viva e scintillante, e più risplendente quivi ap- 
pare la luna. Ih tale stagione però il suolo diviene arido 
e desolato: appena poi principiano a cadere le. piogge , co- 
me per incanto si ricovro di folta erba che con una rapi- 
dità sorprcndciile si sviluppa e fiorisce. Lua moltitudine d’in- 
setti apparisce spontaneamente; gli animali Uno allora asse- 
tali e silenziosi si mostrano giulivi, ed innumerevoli stuoli di 
uccelli di svariali e brillanti colori si affrettano a rinnovare 
i loro nidi, 'l utto in una parola annunzia il ritorno delta vi- 
ta. ÌMa questo sorprendente spettacolo della natura nelle re- 
gioni tropicali poco dura ; poiché proseguendo le piogge a 
cadere con più abbondanza , coiniiioiano le terre' basse ad 
inondarsi e divenire paludose, finché cessale, in pochi di il 
suolo (orna nudo e deserto. 

-Aelle Zolle leniperate vi sono quattro stagioni. Le piog- 
gie ed i venti in esse sono sempre irregolari ; e le procel- 
le , le grandini e le tempeste di mare quivi accadano più 
spesso che nelle altre zone : le temperale però godono delle 
delizio della primavera e dell’ autunno sconosciute alle altre. 

Nelle Zone, glaciali vi sono due stagioni, ed un lunghis- 
simo inverno succede ad un’ estate corta e brillante. Linver- 
1)0 vi é cos'i aspro, che non solo i mari, i bigiù ed i fiumi 
gelano, ma gelano 1’ acquavite e ’l mercurio del termometro 
nelle stesso camere riscaldale. Il suolo jiel gran freddo spesso 
si crepola, fermando larghe e profonde fenditure, dalle quali 
1 acqua contenuta nelle viscere della terra scaturisce fuman- 
te , si spande nelle adiacenti contrade e si trasforma airi- 
stante in ghiaccio durissimo. Ncircstale poi il sole non tra- 
monta mai : il gelo della superfìcie de’ mari di tratto in 
tratto si rompe con terribile fracasso come aìlo scoppiar delle 
mine, ed i pezzi staccati si accuinolano formando montagne 
di geli ga'Ieggianli. Le nevi m pochi dì si sciolgano, l’erba 
in breve tempo si solleva c si schiudono i fiori. 

E da avvertire finalmente che le stagioni della zona tor- 
rida sono opposte a quelle delle zone glaciali ma gli eQélli 
sono gli stessi. Ed in falli allorclié il sole é nell’ emisfero 
artico , il cielo della zona torrida seti, é coverto di nubi , 
cadono le piogge a torrenti che riufi’escano l’aria, e la terra 
fin allora arsa apparisce gcrmoglianle: nella glaciale , il. cie- 
lo è sereno , la lunghezza de’ giorni fa liquefare le nevi, c 
la vegetazione pure prontamente si sveglia. Passalo il soje 
nell’ emisfero antartico, il suolo della zona torrida seti, di- 
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viene arido e slerile per In screnilìi conlinuaia, o quello della 
glaciale sterile ed indurito per le nebbie e per le brine. 

VEGETAZIONE 

4 

Siccome il caldo e l’umido favoriscono mollo la vege- 
tazione, così ove questi fenomeni più si avverano, si sviluppa 
maggiormente. Dippiù la vegetazione , quando si tratta di 
pianure, va sempre decrescendo dall’ equatore ai poli- Essa 
è gigante nella zona tropicale, ed appena qualche pianticella 
intristita si trova nello terre polari. Allorcliè si tratta di al- 
tezza, va pure decrescendo a misura dell’ elevazione: cosi nelle 
Ande presso 1’ Equatore, mentre nel basso si veggono alberi 
di una meravigliosa allezz.a, come si sale se ne trovano sem- 
pre de’più piccoli, fincbè su le vette di que’superbi colossi ap- 

[ lena si trova qiuilche filo d’ erba. Nella zona torrida gli al- 
levi sono sempre verdeggianti; nelle altre zone la più parte 
perdono le foglie nell’ inverno. 

Il suolo de'I'Europa meridionale e centrale è quasi tutto 
coltivalo-: abbonda d'alberi fruttiferi, e produce a suilicien- 
za cereali principale nutrimento de’ suoi abitanti. Esso non 
è molto fertile, ma non à^randi deserti come le altre parli 
della terra. La zona settentrionale soltanto è incolta a causa 
della rigidezza del clima. 

Nell’ Asia, le Indie e Ta Cina propria sono di una stu- 
penda fertilità e ben coltivate. Tutte le specie di alberi frut- 
tiferi vi prosperano a meraviglia. Il suolo del Giappone se 
non è tanto ferace quanto quello delle Indie, è però colti- 
vato con estrema cura e diligenza. Quello della 'furcliia asia- 
tica per lo più è fertile ma negletto. Nell’ altopiano del- 
l’Asia centrale vi sono immensi prati orizonlali a perdita di 
vista, privi d’ alberi, di città e di villaggi, percorsi solq da 
tribù di Calmucchi pastori. La Tartaria,ia Persia e più l’Arabia 
abbondano di deserti arenosi , e nella Cina centrale vi è il 
deserto di Cobi. Nella Tartaria settentrionale vi sono gran- 
dissime steppe, che si estendono pure nella Russia-Europea 
al Nord del Caspio , fino alle rivo del Mar Nero. 11 suolo 
della Siberia è tutto paludoso, e può riguardarsi come una 
continuala sleppa, meno l’estremità meridionale. Nella sua c- 
stroiuità boreale non vi è altra vegetazione che di lichene, e 
quelle immense solitudini presentano l’ immagine della deso-' 
lozione e della morte. 

Nell’ Africa vi sono molli c vasti deserti, c fra essi il 


Digilized by Google 



ss DESCRIZIONE GENERALE 

più grande e celebre è il Sahara che si estende dalle rive 
deli’ Atlantico al Mar Rosso. Anzi i deserti testò nominati 
delI Arabia, della Persia, della Tartaria e di Cobi si debbono 
riguardare come una continuazione del Sahara, ì quali presi 
insieme formano il più gran deserto della Terra. Ma ove non vi 
à deserto il suolo Africano e di una prodigiosa fertilità, e 
massimamente nella zona tropicale. 1 primi viaggiatori Euro- 
pei che penetrarono nella Senegambia e nel Sudan restaro- 
no attoniti alla vista di quella meravigliosa vegetazione. Le 
sponde de'suoi fiumi sono coverte di folte boscaglie di alberi 
maestosi e sempre verdeggianti, fra’quali primeggia il bohohab, 
il vero gigante della vegetazione, i cui rami sono più grandi 
delle nostre secolari querce. Magnifico pure è l'albero ele- 
fante , da' cui fronzuti rami pendono a guisa di ghirlande 
quantità di fiori simili a' gigli gialli lunghi da 5 a 6 piedi. 

II suolo della zona torrida Americana anche è feracis- 
simo, e grandiosa n'ò la vegetazione al pari dell'Africana. 
Di unà stupenda fertilità maggiormente è il suolo delle An- 
^ tille,^ svariati e ricchi sono i suoi prodotti, l^a più parte 
dell’ America Meridionale è coverta da impenetrabili foreste 
vergini. Nella parte settentrionale e centrale degli Stati Uniti 
vi sono prati di una grandissima estensione, e vi sono pure 
deserti, meno estesi però di quelli deli’ antico mondo. Tutto 
il bacino del Mississìpi va annoverato ancora, tra le più fer- 
tili terre di America. L’estremità Nord soltanto nulla produce 
perchè assiderala. Nel generale il suolo delle Americhe è 
poco coltivato : un poco di coltura, esiste nella parte orien- 
tale degli Stati Uniti, nelle Antille, ed in alcuni altri punti 
del continente. 

Fertilissimo pure è il suolo delle isole Oceaniche , e 
bella n’ è la vegetazione. I più squisiti aromi sono prodotti 
della Malesia e particolarmente delle Molucche. Le isolette 
della Polinesia, che sono generalmente di una forma , tonde 
o ovali , rassembrano in mezzo a quel vasto oceano tanti a- 
menissimi giardini sempre verdeggianti. 

MINERALI 

Oro — Le miniere di oro scoverte in questi ultimi anni 
nella California, parte occidentale degli Stati Uniti, e nella 
Coloaia di Vittoria nell’Australia , hanno ecclissale tutte le 
altre del Mondo. In pochi mesi del 1851 , dopo le prime 
Bcoverle dell’ oro neU’Àustralia, più di 46 milioni de’ nostri 
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(lucali (li qiiesfo prezioso metallo furono importali in Europa. 
Si sono rinrenuti pezzi di oro purissiiuo di molle libbre, ed 
uno ne pesò 106. Ne’iMonli Ural , nello Indie, nella Sene- 
gninhia c neil isola di Borneo si trovano gli strati auriferi 
i più ricchi della terra dopo quelli della Caljfornia e del- 
r Australia. 

Argento — Nella Repubblica del ^lessico e nel Perù si 
trovano le più feconde miniere di argento- Quelle 'che esi- 
stono nella Siberia , nella Cina , nell Austria e nella Ger- 
mania sono le altre più produttive del mondo. 

Diamanti — Nelle Indie e nell’Isola di Borneo si tro- 
vano i più belli e pregiati diauianli, ed altre pietre prezio- 
se. Nei Brasile e ne’ Munti Ural pure si rinvengouo diamanti, 
ma di ima qualità inferiore. 

Rame — Nell’ Iiigliillerra, negli Stati Uniti, nel Chili , 
nella Negrizia cd in altri luoghi d' Africa si trovano le più 
grandi miniere di rame. 

Piombo — La Spagna , gli Stati Uniti, la Cina, la Si- 
Ix ria , r India orientale ed il Giappone posseggono le più 
abbondanti miniere di piombo. 

Stagno — Tra lutto le miniere d^ stagno quelle del- 
1’ Inghilterra e deU’ isola di Banca all'est di Sumatra nella 
Malesia sono le più produttive. 

Ferro — Questo metallo, tanto indispensabi'e alle arti, 
si trova in abbondanza in tutte le parti della terra, 'l'ra gli 
stali d’Europa, l'Inghilterra ne produce più. 

Carbon fossile — L’ In^bilterra ha pure le più feconde 
miniere di carbon fossile d’ Europa, e questo minerale ne- 
cessario alla navigazione a vapore ed alle diverse fabbriche 
d'industria anche si rinviene facilmente da per tutto. 

ANIMALI 

Gli animali che popolano la Terra si dividono principal- 
mente in terrestri ed aquatici ; i terrestri si suddividono in 
quadrupedi, volatili e rettili. Gli animali terrestri altri sono 
selvaggi, altri domestici , c de' selvaggi alcune specie sono 
feroci ed altre timide cd inolfcnsive. Pochissime specie di 
animali vivono sotto tutti i climi ; nel generale quelli che 
vivono nella zona glaciale non si veggono nella temperata, 
e quelli della temperata non passano alla torrida, e gli ani- 
mali dell’emisfero artico sono (liversi da quelli dell'antartico. 

L’Europa, siccome è quasi tutta coltivata, non à estese 
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foroslo , liioiidc rislrcllo è il minierò de’siioi nnlmali selvag- 
gi , o Ira' nocivi non vi sono altri elio l’orso ed il lupo. Nes- 
suna parlo della terra poi jiossiede tanti animali domestici 
quanti ne ha l’Kuropa,- immenso è il numero do’ cavalli , 
de’ bovi , delle pecore , dello capre e di altri animali utili. 
Numerosi pure sono i volatili lauto domestici che selvaggi, 
e Ira questi ultimi si distinguono 1’ aquila, I’ avoltojo ed il 
nibbio. 1 rettili sono pochi e di mediocre dimensione : la 
vipera n’ è il più velenoso. 

1/ Asia ha mollissime specie di animali selvaggi. Ne’ cli- 
mi meridionali vi sono elefanti, rinoceronti , camelli e dro- 
modaii che sono gli animali più grandi della terra : l’ele- 
fante supera tulli. I camelli ed i dromedari sono pure do- 
inedici. Tra i suoi animali nocivi più feroci sono leoni; tigri 
e pantere, e tra i volatili aquile ed avoltoi giganteschi. Nel- 
l’Asia vivono puro smisurati serpenti. 

11 suolo ardente dell’ .\frica produce- le belve più fe- 
roci del Globo, Le foreste africane sono gli asili favoriti dei 
leoni, delle pantere, delle iene, o di mostruosi serpenti. 
L’Africa jiossiede pure grandissimo numero di elefanti, rino- 
ceronti, giraffe, ippopotami, camelli, c nmltissinie altro spe- 
cie di animali selvaggi (1). Nell’ Africa si trova lo struzzo 
eh’ è il più grande de’ volatili ; ma osso corre vcloccmcnlo 
pel. deserto a salti, non avendo la forza di sollevarsi a volo 
per la pesantezza del corpo. 

1/ America cà mollissime specie di animali selvaggi, ma 
non giungono ne alla grandezza nè alla ferocia di quelli 
deirAfrica e dcH'Asia. 1 volatili ed i rettili sono anche nu- 
merosissimi. Gli liuropei vi hanno trasportato quasi tutte le 
specie degli animali domestici del mondo antico. 

Nelle isolo della Malesia vi sono molle specie di ani- 
mali asiatici, tanto domestici che feroci. L’Australia possiede 
scarsissimo numero di animali selvaggi , e tutti piccoli : il 
caucurù, eh’ è il più grande de’ suoi quadrupedi, non giunge 
alla grandezza di una* capra. Le isolo della Polinesia, per- 
chè si trovano a gran distanza dai continenti, non anno qua- 
drupedi; vi sono soltanto volatili, e nemmeno in gran copia. 

Diverse specie di animali, siccome vivono sotto Pislesso 
clima , sono comuni a più 2 >arli del mondo , ed cccone al- 

J 

(I) Il camello ò di una grande risorsa per gli abilauli dell’Africa per 
oUra\ersare i deserli. Qiu'sto auiiiiule può viaggiare Iti , 18 ed uuche 20 
giorni senza bere e imuigiarc. 


Digitized by Google 



> 

AMM.VI.l 01 

cune. IVcll Asia, nell’ Africa e nctl’ America si Irovano ntiiiìr- 
rosc (ruppe di Iiiifali selvaggi , e molle specie di lupi c di 
anlilopi. Aelle regioni scllenìrionali dclì’làiropa, deiTAsia e 
<lcir America vi sono feroci orsi biauciti e molle renne (I). 
ÌNella zona (orrida dell’Asia, dell’ Africa, dell’America e del- 
l’Oceania vivono mollissime specie di scimie che popolano 
quelle foresto, Ira le quali l’Oiang della Malesia n»ostra istinti 
più perfetti, ed airas]>etto rasscmbra in certo modo un uomo 
selvaggio. In della zona si trovano pure una inlinilà di pap- 
pagalli, ed altri uccelli di una rara bellezza ])or lo loro piume 
di mille sfidgoreggianti colori. iVe’ grandi fiumi e special- 
mente nel Nilo, nel Niger e nel Senegal si trovano terribili 
coccodrilli; e finalmenle la medesima zona torrida, o massi- 
mamente ove domina il caldo e l’umido, produce una quantità 
strabocchevole di retlili e d’ insetti : tra i reltili il boa del- 
l'America ed il pilone della Malesia sono i più smisurati sor- 
pcnli del mondo, e tra gl’ insetti alcune specie di crisalidi 
sono di una bellezza sorprendente. 

I pesci .sifirovano in tutti i mari od anche ne’ laghi c 
ne’ fiumi. Le specie più grandi abitano gli oceani. Ne’niari 
<lella zona torrida si trovano più vaghi pesci per la varietà 
e vivacilà de’ colori che non si rinvengono nelle altre zo- 
ne. La balena,' eh’ è il più, grande tra tulli gli abitanti del- 
lo acque non solo ma di lutti gli esseri animali del mondo, 
si trovava in tulle le zone; cacciala poi dai pescatori si ri- 
lugiò negli oceani glaciali ove vive ed ove viene tuttora in- 
calzata da’ balenieri. In queste glaciali zone vivono pure in- 
numerevoli schiere di foche e lupj marini. 

DLL GENERE L.MANO 

L’uomo, la più perfella creatura uscila'dallo mani di 
Dio, è il vero padrone della 'ferra. Ma sebbene tutti i po- 
poli discendano da un medesimo padre e da una .madre me- 
desima, pure sono assai diversi fra loro per tinta, per fat- 
tezze , per linguaggio , per religione , per costumi e per 
istruzione. 


(1) Le renne sono una specie di cervo, ed addomesticate sono di una 
prande utilità nelle regioni settentrionali. Ksse vengono attaccale alle slitte 
o carri sema ruote, ed attraversano (incile vaste sidiludini con la rapidità 
del lampo; poiché cs.sendo leggieri, coprono con isncditcìia su le noti seuza 
sprotondare. 
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COME BIPARTITO SU LA SUPERFICIE TEBRESTRE 

L’ Uomo vive sotto lutli i climi. Egli resiste a’ rigori 
delle gelide regioni polari, eJ alle infocate arene del Sahara. 
Preferisce però le zone temperate, ed in fatti la popolazione 
più agglomerata si trova nella zona temperata settentrionale. 

■ Le reCToni più popolale della Terra sono: rEuropa meno 
la parte faciale, rindoslan, la Cina orientale, il Giappone, 
la parte orientale degli Stati Uniti , le Aniiile , 1’ isola di 
Giava e qualche altra della IMalesia. Sono mediocremente 
popolate; lindìa orientale, la Cina occidentale, la Tarlarla, la 
Persia, UAfganistan, la Turchia Asiatica, 1’ Arabia, il Mes- 
sico, il Guatimala e le altre isole della .Malesia. Sono in fine 
assai spopolate; le regioni settentrionali dell’Europa, dell’Asia 
e deH’America, ossia l’ estremità boreale della Russia Europea 
e degli Stati Svedesi, la Siberia, l’America Russa, la Nuova 
Bretagna e’I Groenland : dippiù tulli gli stati dell’Ainerica 
meridionale, la parte occidentale degli Stati Uniti e U Au- 
stralia. La Nuova Zemhla , lo Spitzberg ed altre isole del 
Mar Glaciale Artico, e tutte le terre polari antartiche sono 
perfettamente disabitate I Samojedi nella Russia Europea ed 
Asiatica e gli Eschimali in America sono i popoli che vi- 
vono nella più alta latitudine boreale. 1 medesimi errano in 
quelle orribili solitudini privi di ogni comodo di vita senza 
altro ricovero che le grotte , e sembrano animali più che 
uomini. 

Gli abitanti della zona torrida e delle zone glaciali , 
perchè ivi nati, non risentono mollo gli estremi del caldo e 
del freddo; anzi gli Eschimali non sanno neppure concepire 
die nella terra vi sia una zona ove l’ acqua all’ azione del 
sole bolle , e gli abitanti dell’ interno dell’ Africa credono 
una f,)la che vi sia una regione ove l’acqua de’ mafi di- 
viene sì dura e solida pel freddo da potervi camminare ca- 
valli e carri (1). , 

(1) Gli stessi viaggiatori che da un hiogo passano ad un altro a poro 
a poco si abituano al nuovo clima ; cosi Ovcrweg Alemanno che nel ÌH:>i> 
viaggiava nel cuore dell’ Africa scriveva d’ essersi abitualo a tollerare il 
caldo della zona torrida , e sotto la tenda sembravagli sentire una certa 
freschezza sebbene il termometro segnasse 33 gradi Reanmiir ; e I’ Inglese 
Kennedy che nell’inverno del SI trovatasi a settentrione dell’ America in 
cerca di Franklin , mentre abitava in una capanna di neVe, diceva di sen- 
tire un certo grado di calore, «’t termometro segnava 44 gradi centigradi 
sotto zero. 
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SECONDO LE RAZZE 

Abbiamo vedalo a png. 15 che tre sono le razze prin- 
cipali del genere umano, la Caucasica, la Mongolia e la Nera. 

La razza Caucasica o bianca abita l’Europa, la'l’urchia 
Asiatica, la Persia, l’Arabia, la Tartnria, 1’ Afganislan, l’Ia- 
dostan e Uilla l’ Africa settenlrionale , ed appartengono a 
questa razza gli abitanti delle Americhe, dell’Africa e del- 
1’ Oceania che discendono dagli Europei. Il vero tipo di bel- 
lezza della razza Caucasica si trova nella Georgia e nella 
Circassia presso la catena del Caucaso. 

La razza Mongolia o gialla abita l’ Impero Cinese , la 
Siberia , l’ India orientale e ’l Giappone. Il tipo di questa 
razza è nella Mongolia nell’ interno deli’ Impero Cinese. 

La razza Nera abita nell’Africa centrale e meridionale , 
nelle isole della i\Ialesia e nell’ Australia. Parecchi milioni 
di neri d’origine Africana vivono pure in America, ove fu- 
rono condotti come schiavi, il tipo di tal razza trovasi nel 
Sudan e nella Senegambia (1). 

. I Mori, come altrove abbiamo dello, partecipano della 
caucasica e della nera, ed abitano al Sud della Barberia, al 
principio del Sahara. Gli abitanti della Malesia sono bruni 
come i mori, e partecipano anche un poco della-Mongolla. 
Gl’ indigeni dell’America sono bronzini o color di rame. Fi- 
nalmente è da avvertire che tra i neri quelli che abitano su 
le montagne anno una tinta meno cupa degli altri, e si assi- 
cura che quelli che vivono su gli elevati acrocori dell’Abis- 
sinia sono bianchi quasi quanto i Siciliani. 

SECO.NDO LE LINGUE 

Il celebre Balbi porta, nel suo Atlante Etnografico del 
Globo, ad oltre 20UU il numero delle lingue che si parlano 
per tutto il mondo; delle quali 860 sono le meglio conosciu- 
te , e di esse 58 apparlengono all’ Europa , 158 all’Asia , 
115 all'Africa, 42z all’ America c 117 all’Oceania (2). Le 

(1) Tra i neri quello è (cnuto per più bello il quale ha la tuie più 
nera. 1 bianchi sono da loro riguardati come defornii. Overweg di sopra 
citalo, dal Sudan scriveva: « Un bianco è un oggetto di avversione e di 
» orrore per i neri dell'interno dell’Africa. I ragazzi neri al solo vedermi 
» da lungi friggono alzando forti gridi per lo spavento. 

(2) Alcuni portano a 3064 il numero delle lingue che si parlano per 
la terra , cioè M7 in Europa, 937 in Asia, 276 in Africa e 126i in Ame- 
rica cd Oceania. 
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lingue più diffuse di Jiuiojia sono rjnglcse, la Francese, la 
Tedesca , la Spaglinola , T Italiana , .a Uiissa e la Greca. 
L’Inglese si parla pure negli Stali Uniti d’America e nelle 
colonie inglesi. La Spagnuola si parla nelle Repubbliclie del- 
1’ America Meridionale, nell’ America Centrale e nel Messico 
che un di appartennero alla Monarchia Spagnuola. La Fran- 
cese, r Italiana e la Tedesca si studiano presso liitie le culle 
nazioni. Le lingue asialicbc più diffuse sono la Cinese, l’Araba 
e la Turca. 


SECONDO LE RELIGIONI 

Di tutta la popolazione del mondo, che come abbiamo 
veduto ascende a circa 81)0 milioni, 31G- milioni sono Cri- 
stiani, 140 milioni sono Maomettani, 7 milioni Giudei, 7;5 
milioni Bramanisti , 102 milioni Buddisti , e ICO milioni 
idolatri. 

La Religione Cristiana domina per tutta l’ Europa meno 
la Turchia, per tutta l’America c per tulle le colonie Eu- 
ropee nelle diverse parti della Terra. Dippiù vi sono molli 
cristiani nell Impero Ottomano, nella Russia Asiatica, neli’A- 
bissinia ed in altri luoghi del mondo convertili da’ Missio- 
nari. La Rdigione di Maometto si estende per lutto Flmpe- 
ro Ottomano, neH'Arnbia, nella 'l’arlaria, nella Persia, nel- 
rAfganislan ed in altri stali limitrolì; in una parte dell’ India 
Orientalo c della Malesia; in tutta TAfrica Settentrionale, nel 
Sahara , e nella più parte della Senegambia , del Sudan e 
del Zaiignebar. 

I Giudei non hanno alcnnci stalo: essi si trovano sparsi 
])cr le principali città del mondo. Nella 'furchia, nella Rus- 
sia, nell’ Austria, nell’Arabia, nell’ India c negli Stali Uniti 
sono più numerosi. 

li Bramanismo domina soltanto nell’ Indostan. 

II Buddismo stende il suo dominio nell’Impero Cinese, 
nel Giappone o nell’ India al di là del Gange. 

L’ idolatria o Feticismo si trova pre.sso tulli i popoli 
delle Guinee, dclTAfrica meridionale, dell’isola di Madaga- 
scar, c fra tutte le tribù selvagge di America e dell’ Oceania 
non ancora convertile. 
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SECORDO LA CIVILTÀ’ 

/ 

L’ Europa può dirsi la sede delle scienze, delle- arti e 
della civillà , ed all’ islesso livello può nieltersi la Coiil'ede- 
razionc Anglo-Americana. Si trova ancora al(|iianla civiltà 
in tulli gli altri Stati delle Americhe i cui abitanti discen- 
dono dagli Europei, nella Turchia, nell’Egitto, nella Heg- 
genza di Tunisi, nella Cina, nel Giappone, nella Persia ed 
in tutte le colonie Europee, specialmente nelle Inglesi delle 
Indie e dell’ Australia, e nelle Olandesi della Malesia. I Ci- 
nesi credono di essere ; più civilizzali popoli del mondo, cd 
appellano haibari gli Europei. 

1 popoli più ignoranti ed abbrutiti sono i selvaggi del- 
l’Australia. Essi vanno perfettamente nudi nell’ estate, e nel- 
r inverno si covrono , neppure lutti , con pelli di cancul-ii. 
Non hanno nè villaggi nè capanne, e per lo più dormono a 
cielo scovcrlo: il loro linguaggio consiste più in islrani gesti 
che in parole , e nella sorpresa, nella meraviglia e nel riso 
imitano il sogghigno delle scimic. In paii condizioni vivono 
molli indigeni dell’ interno dell’ Africa e dell’ America, ove 
non ancora è penetrala la civiltà europea. I Damaras dcl- 
1’ Africa meridionale sono di una ignoranza e stupidità tale 
che non sono capaci di coniare al di là di tre. Ncirinlerno 
di Borneo e di Sumatra vi sono delle tribù cos'i sucide e stu- 

C idtì che poco differiscono in ciò dall’Orang. I Samòjedi, gli 
Ischimali cd altre tribù boreali sono stupidi e pigrissimi. In 
fine molle tribù dell’ Africa c dell’Oceania, Nillrc all’essere 
selvagge sono aucosa feroci ed aniropofughe. 

1 popoli emiuenfemente manifnlluriori sono gl’inglesi 
cd i Francesi. Gli Alemanni e gl’ Italiani vengono dopo, 
e lutti gli Europei degli altri stali chi più chi meno pari- 
menti lo sono. Incredibile è il prodotto delle fabbriche eu- 
ropee tanto di oggetti di- prima necessità che di lusso , c 
moltissime manifalturc si trasportano nelle altre parli della 
terra. Nell’ Asia, gl’indiani, i Gincsi ed i Giapjioncsi sono 
molto avanzati nelle arti, ed alcune loro manifatture sono di 
un gusto squisito. Nel Nuovo .Moinlo, le arti e le industrio 
presso i popoli degli' Stali Liniti anno pure raggiunto il più 
allo grado di perfezione. 

Le nazioni più commercianti sono l’ IngVc , l’ Anglo- 
Americana e la Francese. Non v’è mare della Terra ove la 
bandiera Inglese non isvenloli; gli Stati Imiti però posseggono 
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il maggior numero di navi a vapore mercantili. Commercianti 
sono pure quasi tutte le altre nazioni marittime di Europa. 

Gli Stati più potenti per terra, ovvero che anno i più 
forniida*l)ili eserciti, sono la Russia, la Francia e l’Austria; ^ 
ed i più potenti per mare sono l’ Inghilterra , la Francia e 
gli Siali Uniti d’ America. 

SECO.NDO I GOVERNI 

Il Governo più diffuso in Europa è il Monarchico ove 
assoluto ed ove temperalo, eccetto nella Svizzera ed in ai- 
eiini altri piccolissimi siati eh’ è repubblicano. 

Nell’ Asia domina per lo più il dispotismo. 

Nell’ Africa vi è ogni specie di governo, dalla libertà 
assoluta al più' assoluto dispotismo (1). 

NelFAmerica domina il governo repubblicano, eccetto 
nel Brasile , in Haiti e nelle Colonie europee. 

Nelle Isole della Malesia non soggette agli Europei per 
lo più regna il dispotismo. 

Nell’ Australia non v’ à governo , poicliè que’ selvaggi 
vivono in piccole famiglie le ime indipendentemente dalle 
altre. 

I popoli della Polinesia vivono per la più parte sotto 
Capi da loro scelti a vita. . • 

.STRADE DI FERRO , NAVIGAZIONE A VAPORE 
E TELEGRAFI ELETTRICI 

Chiudiamo quesla prima parte della Geografia dando 
qualche cenno su le strade di ferro, la navigazione postale 

(1) Per formarsi una idea di quante specie di governi potranno esistere 
ncirAfrica, riponiamo il seguente passo di Bertrand Bocaiidé il quale in una 
piccola parte della Senegambia occidentale ne cenila i seguenti; « La denio- 
u crazia ariarrbica regna presso i Jiguchi , il dispotismo presso i Bissagot. 

» 1 Flup-Aiamat vivono in repubblica democratica, la quale diviene monar- 
» chica a Bolol ed oligarchica a Temberin.I Flup di Vacas si trovano in guerra 
» perniaiiciitc cd ònno un governo militare. Oucllo di Baiijar è pontilicalc: 

" dei Flup uoinadi patriarcale. È feudale ereditario presso i Baiami, e feu- 
» dale a lita presso i Papel-Maujagos. I Papcl delle isole Anno mi governo 
« assoluto. La Monarchia rapprcsenlaliva regna tra i Mandingbi. A Brim le 
» reimnìne Anno il dritto di r-ipprcsciitazioiie; nelle loro assemblee elle di- 
» sentono gli affari del paese e dalle loro decisioni dipende la pace o la 
» guerra. A Jami le femmine non solo Anno il potere legislativo, ma anche 
» I’ esecutivo , ed esse pronunziano su tutte le qiiistioni particolari che si 
» portano alla derisione de’ loro tribunali ». Bulkttino della Società Geo- 
yrafica di Francia. Kuin. 63. 18i6. 
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D commerciale a vapore, cJ i telegrafi elettrici, meravigliosi 
ed utili trovati del secol nostro , dovuti al progresso delle 
scienze, che agevolano immensamente il commercio e man- 
leugono vive le relazioni fra i popoli della terra. 

Strade di ferro — Il paese che presenteraclHe à maggior 
linee di strade ferrale è TUnione Americana. Più di 11 mila 
miglia sono già percorse da’wagons, ed altre 10 in 11 mila in 
costruzione. La. sovrana delle strade Americane è quella che 
dovrà unire Nuova York ed altre città su 1’ Atlantico a S. 
Francesco sul Pacifico, attraversando 60 gradi lerre>tri ! Per 
quest’opera veramente gigantesca, che avrà uno sviluppo di 
oltre 2ò00 miglia , si richieggono non meno di 10 anni di 
lavoro. Da Nuova York a S. Luigi sul Mississipi la strada 
già esiste. 

L’ fughi 1 terra è l’altro paese che dopo gli Steli Uniti 
à maggior numero di strade ferrate: la Francia , il Belgio , 
l’Olanda, la Germania, l’Austria e la Prussia pure ne anno 
mollissime. L’Italia ne à poche e staccale, e pochissime ne 
posseggono gli altri stati europei; mn assai ne sono in via 
di esecuzione ed in progetto , e non tarderà molto che il 
suolo dell’ Europa sarà coverto da una sola rete di strade 
ferrale. 

L'indostan à diverse strade di ferro, parte costruite c 
parte in costruzione ; e diverse ne à pure P isola di Cuba 
nelle Antillc. Le due strade in costruzione su gl’ istmi di 
Suez e di Panama, terminale, saranno di una grande iilili- 
tìii; poiché la prima accelererà il passaggio dal Mediterraneo 
al ftlar Bosso, e l’altra dall’Atlantico al Pacifico. 

Navigazione a vapore — Le più lunghe linee della na- 
vigazione a vapore stabilite e percorse periodicamente da’ pi- 
roscafi .sono le segnenti : 

Da Sulham'pton neH’Inghilterra ad Hong-Kong nella Cina, 
toccando Gihilterra , Malta, Alessandria, ove i passeggieri 
o le merci sbarcano per rimbarcarsi a Suez , poi Aden , 
Punta di Gallo, Pulo-Pinang, Singapore ed llong-Kong. Da 
Ilong-Kong i battelli a vapore si rendono pure a Manilla 
nelle Filippine. 

Da Aden i battelli seguono pure l’altra linea di Bombay, 
Punta di Gallo , Calcutta e quindi a Pulo-Pinang. Da Sin- 
gapore parte un’ altra linea che va a Bhio , Minto capitale 
uefr isola Banka, Batavia, Surabaya e Macassar. Da Butavia 
un’altra linea si dirige per Timor, Porto Albany, Morelon, 
Sidney , Melburne ed Ilobartlown. 
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Da Sutlianipfon a CalcuUa pel Capo di Buona Speranza, 
toccando le isole del Capo Verde, l’Ascensione, la Città dei 
Capo , r isola Maurizio , Punta di Gallo e Madras. 

Dalla Gita del Capo un’altra linea va a Sidney toccando 
Pertli , Adelaide c Melburn. 

DaSulliamplon a Rio Gianeiro toccando Lisbona, le isole 
del Capo Verde e Bahia. 

Da Liverpool nell’ Inghilterra ad Oregon, all’ ovest de- 
gli Siali Uniti sul Pacifico, toccando Halifax, Boston, Nuòva 
Voik, Cagres ove si sbarca. Panama ove si torna ad imbar- 
care , S. Francesco od Oregon. 

Da Liverpool a ]\lalla toccando Gibilterra, IMarsiglia, 
Gei.ova , Livorno, Civitavecchia, Napoli e Messina. 

Da Londra a Pietroburgo toccando Copenaghen. 

Da Valparaiso nel Chili a Panama toccando Lima e 
Giuayatjuil. 

Tia Ilavre porto di Francia alla foce della Senna, Bre- 
ma ed Hamburg in Germania e Nuova York in America vi 
sono comunicazioni diretto a vapore. 

Sono in progctio le lineo tra Panama e Sidney toccando 
alcune isole dell’ Oceano Pacifico , e tra S. Francesco ed 
Hong-Kong' toccando le isole Sandwich. 

'l’erminate che saranno* le strade di ferro su gl’ istmi 
di Suez e di Panama, il giro del Globo co’ vapori si potrà 
cffellnare in 100 giorni. 

È da osservare in fine che il Mediterraneo, ed altri mari 
di Europa, e di America sono solcali in tutti i sensi da’piro- 
scafi. E non solo i mari sono da essi solcati, ma giunti alla 
foce de' grandi fiumi ne limonlano le correnti recando merci 
c passeggieri nel cuore de’ conliucnli. Nel Danubio, nel 
A'^olga, nel Don, nel Reno, nel Rodano, nel Po, come ancora 
neirindo, nel Gange, nel Nilo, nel S. Lorenzo, nel Rio delle 
Amazoni c sopra lutti nd Mississipi vi è nàvigazione a va- 
pore. Nel Mississipi e suoi allluenti vi navigano perennemente 
circa 600 piroscafi. 

Telegrafi elettrici — Oltre a’wagons ed a’ piroscafi, ov- 
vero a'vapori di terra e di mare che con tanta rapidità por- 
tano da un luogo all’altro della Terra le notizie, un altro 
celerissimo mezzo di comunicazione è il telegrafo elettrico. 
Per giudicare con quanta velocità si trasmettano le notizie 
con questo mezzo, basta dire che un avviso che parla da 
Parigi a mezzodì giunge a Londra a minuti 8 antimeridiani; 
cd è perchè trovandosi Londra 2 gradi ed un terzo circa ad oe- 
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cidcnie di Parigi, il mezzodì della prima avviene 9 minuti 
dopo della seconda città; così la notizia corre più del sole. 
Nello stretto di Calais il telegrafo passa sott’ acqua. 

Negli Stati Uniti, ove esistono immense reti di fili elet- 
trici, le notizie politiche e commerciali che giungono a Nuova 
York dall’Europa e da altre parti, con la velocità del lampo 
sono trasmesse a tutte le città di maggior conto dell' Unio- 
ne. Nell’ Inghitlerra, in Francia, in Germania, nell’Austria e 
nell' Indostan esistono lunghe lince telegrafiche, ed altre se 
ne stanno costruendo. Noi abbiamo quella che mette in co- 
municazione Gaeta con Napoli. Al principio del 1853 tutte 
le linee telegrafiche elettriche terminato ed in esercizio ave- 
vano uno sviluppo di 40,000 miglia, delle quali 20 mila ne 
appartenevano a’ soli Stati Uniti, oltre 10 mila miglia in corso 
di esecuzione. 


FITTE DELLA 1.^ PASTE. 
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